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TORINO; 18) FEBBRAIO 1968 
ITALIA 
Rivista. 


‘Se. il ministra dell'interao dimostrò  debolezz1. in 
ogni atto che compì sinora , non più energico sì 
pare quando si, tratta di effettuare delle economie, 
le quali non vadano a grado a quel, partito che 
‘per ora sostiene. il Ministero. Osserva infatti il 
‘Roma che quando il signor Cadorna, fu, presidente 
di ‘una Commissione amministrativa, nella, relazione 
che feca l’anno, scorsò, propaneya la riduzione delle 
prefetture @ circondari, Or hene, oggi che è midi 
stro, e propone un disegno organico sull'ammi 
strazione,non parla più della riduzione. Sapete perchè? 
Perchè non pochi deputati di destra, massime toscani, 
le cui provincie avrebbero a. preferenza corso pe- 
ricolo, aveano fatto presentire che il Ministero, non 
sarebbe Stato più appoggiato : insomma siccome Je 
provincie venete, e loscane, e marchigione ed um- 
bre sarebbero state ridotte, così î deputati di esse, 
che sono, ministeriali , avrebbero, spostata. l'attuale 
maggioranza col votare contro il Ministero, e que- 
sto; sarebbe rimasto battuto sulla questione ammi- 
nistrativa. 

Gli uomini politici della destra, i capi, i. pezzi 
grossi, vedendo che non poieano tener la disciplina 
nella quistione delle provincie , ban fatto, 41 che 
nella legge non si parlasse di riduzione ; ed ecco 
che ‘il Ministero , mentre chiede imposte al paese , 
respinge le stesse. economie, che avea proposte. l'o- 
norevole, Chisves quando era; ministro dall'interno: 
insomma; al mantenersi in sella sì. sacrifica tutto, 
questa’ è lo vera posizione delle cose. 

Credono i Ministri con queste. fiicche , conces- 
sionî propiziarai le popolazioni, ma. s'iagaunano a 
gran partito, Perchè, a cagion d'esempio, qualcuno 
profitterà per lo somministrazioni che farà all'iau- 
tile collegio, militare di Walermo,, non, produrrà 
meno, sinistre, conseguenze non sol nello; Stato. in 
genere, ma nelle città stesse, che ricavano! quel, 
magro. sussidio, Che cosa dice intanto di Pa- 
lermo, la Perseveranza medesima?. Che lettere pri- 
vate, ma autorevolissime, confermano le notizie 
accennate dai giornali; dell'isola, cioè che di mo- 
imento în momento si aspetta qualche nuovo tenta- 
tivo, della reazione, aiutato dal numero infinito dei 
malcontenti, di che l'isola © specialmento la parto 
occidentale è piena. 

Su questi mali umori siciliani. leggiamo) nella 
Gaszetta d'Italia che. gli allarmisti hanno rico- 
minciato, l'opera che precedette le famose giornate 
di settembre del 4868, Si assegnano como giorni 
della possibile rivolta il 47 ed il 27 corrente. Un 
La Sicilia dei Siciliani, pub- 
i, è stato sequestrato. 

di Siracusa), vi è stato un 
e, clie. fortunatamente è 
stato. con prontezza represso. Sono  Slati; eseguiti 
molti arresti, © si dubita cho se il inalvagio tenta= 
tivo fosso, riuscito; non, sarebbe stato isolato. 

Troviamo nell'Avvenire alconìi ragguagli sui la- 
vori del tronco di ferrovia fra Caserta e Ponte 
che. devesi. aprire in questo mese ed lia la Jun- 
ghezza di 48 chilometri; Per esso il tempo! impie- 














































APPENDICE 
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COLONIZZIAMO! 


Per\poco si consideri la ‘condizione presente ‘de- 
gli Stati d'Eoropa parrà evidento che quelli 'î'quali 
rimangono stazionari; quelli stessi ‘che’ anche ‘per 
alcuoi; istanti s'arrestano; nella: via ‘del’ ‘progresso; 
non.possoao:sperare di sfuggire 0 la: parziale dimi- 
nuzione; jo. fors'anche it totale anoîchildmento ‘delle 
loro risoreé, - i: 

Una nazione-the si lasci;superare dalle vicine ‘in 
attività; industriale; inprodattività di materie ‘prime, 
în meccanica applicata, non solo non potrà conser- 
varsi nello stato (di prosperità che ha giù raggiunto; 
ma non polrà' evitare! di' rimanere! soffocata’ dall'at- 
tività ‘industriale e produttiva delle: nazioni vicine { 
egli è come io una:eorsa ove se un cavallo “o non 
parte: a tempo, ova'anresta rin commino; per' quanti 
Aforzi, esso: possa fare non giungerà mai s' ‘guada: 
guarsi il premio; 








falo por recsnsi da Napoli a Foggia verrà ablireviato 
di circa 0.0re, 

Questo tronco; comprende le stazioni di Sfaddatoni, 
Pogti della Valle, Dugenta, Telese, Solopaca e Ponte. 

Guest'alima stazione non dista da Benorento che di 
soli 15 chilometri. i 

Lo opero d'arto principali di questa. linea 
quasi tutta ia terrai franosi, bono le seguent 

1, Fra Caserta e Maddaloni, o due gallerie di S: Mi- 
clielo'e di Maddaloni, La prima di Îa0 e la seconda di 
670 metri, « 

2.Fra Vallo e Dugonta, un ponte în muratura: sl 
torrente Iscleto ol un viadotto parimenti. fa muratura 
sul burrone Starpa, 

8. Fra Dageita e Telese il ponto. detto del Torello 
Sul Calore per usò comune della ferrovia e della, strada 
rotabile , ‘ed un altro ponte in muratura «ul torrente 
Teloto. 

di Fra Solopaca o Ponte, la galleria dlla Limata, di 
motri 840, un ponte metallico sd una sola. travata sul 
torrente S; Lorenzo Maggiore, ed an altro ponte ia mu- 
ratura sul torrenfe Lead 

‘Abbiamo qualche giorno fa lodato Îl Municipio di 
Firenze, perchè non valeva contribuire alle spese 
pel carnovale, spese le quali, checchè  dicasî, non 
accrescono di ua quattrino il patrimonio del, paese 
anzi lo diminoiscono. Tuttavia chi vuole divertirsi 
è padronissino, di spendere il ‘suo denaro. per tale 
scopo, Le nostre loi erano premalure, come ele- 
gantemente'sî dice oggidi. Il: Municipio. fiorentino 
ha concesso alla Società la somma di 4500 lire. 
Veramente: non andrà in malora per quella modesia 
contribuzione. Il corrispondente della G.. di Genova 
fa è questo proposito l'osservaziane seguente; 

w'Ancho a costo di essere dichiarato) un emico, del 
camérnle; io credo, che vu Municipio così. oberato, di 
sposo come.il nostro, e che nov è in grado di prorve- 
dero ad ‘altri bisogni ben maggior, potesse jmpisgar me- 
glio. que! denari. Il carnevale si facola. puro, ma che ci 
Bino da eotrare 1 Municipi? ‘Strano paese è Talia , 
dov tutti gridano; libertà, ‘e nossuno. sa muovere n 
passo, neatelio per divertirsi, se non è tratto al rimor- 
chio dal Gorerno o dalle autorità. municipali!» 





eseguita 





























Atbo.— L'avr. Como riuscì, eletto a deputato; ri: 
portò yoti ZI. 

collegio. d'Alba earà be rappresentato dall'egregio 
avv. Como perchè è dotto. amministratore, Uratore e sin- 
cero liborale. (Sent. delle Alpi). 

Cuneo, — i consta che l'egragio avr. Moschetti 
diede lo dimissioni da deputato per causa di salute. 

Ce ne duole perchè l'avv. Moschetti era un ottimo e 
liberale deputato. 

Speriamo che gli elettori del! eollegio di Dronero. fa- 
ranno dinuovo un'ottima scelta. (Sent. delle Alpi) 


milano, 17. — È atrivato stamane il principe Um- 
berto; raduce da ‘Torino, ovo ricevette ieri le doputazioni 
dol Consiglio provinciale e del Consiglio. comunale di 
quella città. Ci si dice che una deputazione, dell’Asso- 
clazione degli operai debba recarsi a. flicitare il Prin 
cipo (Lombardia). 

— Seguendo l'esempio. di tutte lo più cospicua città 
italiane, il nostro Municipio proporrà al Consiglio comu- 
nalo di offrire al priacipe Usiberto un ricordo della città 
dî Milano. Crediamo Sapere; che nella scelta. d'esso sarà 
data Ja preferenza ad un oggetto d'arto (Id). 


Xirenze. — Il governo italiano chiese al Ministero 
della guerra (dell'impero austriaco la consegna della liste 
doi nomi di que' soldati, rimessi al Governo d'Italia, i 
quali ‘como IL: RR. militari austriaci prescro parto alla 
campagna dello Schleswig-Holstein e. quindi hanno Îl di- 
ritto di portare le medaglie commemorative ausiro-prut- 
siano. 














_—_________________________ 


Noi fammo per secoli. primf în navigazione, le 
siorie di Venezia e, Genova lo, attestano ;. noi fummo 
primi in industria ; i.panuî di Toscana tutta, 
tali di Firenze, di Pisa, di Venezia, i vetri di Ve- 
nezia pure ne' fecero testimonianza ; moî! fommo i 
primi nella produzione di mat 
seta, delle derrate, deì cotoni stessi. che, producea 
anticameute l'Italia, non V'ha chi non abbia sentito 
Je lodî. Noi fummo dunque una grande nazione, ma 
chi siamy noi adesso ?. 

Siamo degeneri figli di quei famosi 
tenevano in Joro rano il trallico marittimo in tempi 
iu cuî, gli ra fomosi Ioglesì, Olandesi 0’ Danesi, 
‘appena a'azzardovano a_traversare le. loro baie, i 
loro golfi; siamo i degeneri figli di quei Principi 
negozianti che non spregiando "il commercio sep- 
pero al tempo stesso arricchire il Joro paese colla 
industria, seppero farlu._ rispettare” nella; politica } 
seppero incoraggior le helle arti o le scienze in 
todo che per. più di quattro .secoli mantennero 
l'lilia regint indisputata dei mari, delle scienze , 
delle arti e del comtzer 

Degenerati i figli, cadde dal suo antico lustro a 
patria; ed ora se tu varchi i monti se passi oltre 
marè aspeltati pure dî sentie _appellar Italia 41 da 
terra dî marti ; » uspettali pure di .vederns ilione: 
dito commerciale, il gredito politico , beffardamente 














Vigatori che 




















— Questa mattina il inogotenonto generale Belluomint, 


alla testa dis tutti gli. “uffsiali superiori della. nostra delle imposte dirette. 


guardia. nazionalo ha letto e presentato a S. M..il'Re 
il aoguento indirizzo: 
e Siro; 

«Al fausto evento del quale va in brevo al allegrarai 
la vostra reggia, lo guardia nazionale ;di Firenze, ap: 
plaudondo, saluta con ceultanza gli sponsali stabiliti del: 
Jerodo della Corana, con. $, A. R. la ‘principessa Mar- 
glorita, figlia dol vostro; auguato; Fratello: che' non de- 
‘genero dal magnanimo Genitore. ed emulo della Maestà 
Vostra; soldato e principe illustre, non rispariiò pere 
ed affetti in pro della patria. 

©°Lé nobili gesta © le tantò celebrate membrio che sì 
compendiario nel felice imeneo tornano vibppiù care alla 
guardin nazionale forentinà che vede ia quello risplen- 
dero un nuovo raggio di gloria alla eredità dei forti 
‘esempi della vostra antica prosapia, e una nuova arra 
di salute:o di grandezza all'Italia. 

‘è Giò come recar deve, 0 Sire, somina consolazione al 
patorzio animo rostro, così: non! minore ne reca a questa 
cittadina nilzia, che) a nessuna altra‘seconda nella devo: 

nio. nella fede alla Casa Sebauda, è superba di offerire 

oggi alla Maestà. Vostra' la espressione sincera di questi 
snai di soddisfazione e di giubilo; » 

Sus Maestà ha replicato: 

Riograziare la guardia nazionale di Firenze delle fo 
licitazioni:-sperar bene dall'unione dei suoi giovani figli 
eduenti i suoi stessi principii. Si è degnata inoltre, fare 
clogiolalla milizia cittadina di Firenze per iservigi costan- 
te mente prestati în ogni tempo con patriottismo ed ener- 
gia anche in momenti difficili, ed'ha-aggiunto avere ferma 
fiducia che la guarilin medesima si sarebbo. mostrata 
porl'avvenire non dissimile(dal passato (Gazz. di Firense). 


__—_r—P_______ 























Imposta fondiaria in Piemonte. 


teo ti riassunto! quali sonò Ue disposizioni che , come 
già anninziammo , con recente regio decreto, furono 
fatte per 4 definitivo riordinamento dell'imposta fon 
diaria in Piemonte. 


IL R: decroto 22 agosto 1867, n. 9879, è: revocato. 

Il contingente d'imposta sui terreni nel compartimento 
piemontese-ligure. pel 1865 sarà. repartito;in' base agli 
antichi allibramenti catastal 

11 contingente per gli annî 1806 @ 1867 sarà repartito 
sulla baso dolls! rendita accertata in conformità dell'are 
ticolo 5 della legge. 14 luglio 1565, n. 1811. 

Acura della direzione generale dello imposte iirette, 
saranno formati contingenti comunali , in baso ni quali 
‘avrebbe doruto esseré repartito l'aumento del co 
‘i termiai dell'art. 9 della citata legge , e î contingenti 
provinciali;o comunali quali sarebbero risultati dal reparto 











fatto ni termini dell'art. d, $/9, sulla base degli accer- |. 


tainenti già eseguiti 

1 Consigli provinciali sono'convoeati in' sessione straor- 
‘dinaria pel 25 febbraio , e sarà loro comunicato un pro- 
‘spetto di confronto tra i resuliati doi due sistemi di ra- 
parto. 

La sessione straordinaria dei Consigli provinciali du: 
repù;a tutto l:25 marzo, © potrà, occorrenido, easero dai 
prefetti, protogata fino al b aprile e non oltre. 

I Consigli provinciali, esaminato il sopra indicato pro- 
spetto di confronto , determineranno in quali tra î:Co- 
muni:o; Consorzi ‘si’ dovrà procedere ad una revisione 
delle rendite accertate , e nomineranno una Commissione 
composta di cinque membri per. compiere lo operazioni 
‘di cui agli articoli seguenti. 

Tia Commissione sceglierà. nel su seno il proprio pre- 
Sidtente. 

La revisione sarà fatta por cura dell'agente delle im- 
poste colle norme che'gli sarnono date dal Ministero delle 
finanze 

L'sgente delle imposte notificherà il risultato generalo 











{della revisione ‘lle. Giunte municipati edi alla)dirèzion: 





L'agente delle imposto notifchérà pure a cisscan'con- 
tribuente, la'coî rendita fa varinta, Î risultato parziale 
della revizione che lo riguarda. 

Ta dirozione dello imposte direte comunicherà il risule 
tato della revisione eseguita in tutti i Comuni della pro- 
vincis ‘alla Commissione provinciale di cui all'art. &. 

‘A ‘questa: Commissione, potrazino le Giuntè municipali 
ed i contribuenti’ presentare lo loro otsarrazioni xl tr 
iniîne di'giorni' veti ‘da quello in cui ricevettero notizia 
del risultato Qolto seguite revisioni 

La Commissione, entro i 60 giorni da quello in cui 
covette la comunicazione di cui all articolo precedente, 
dslibererà sulle; variazioni dî rendita fatto dall'agente 
delle-imposte,. tenendò (conto delle osuervazioni dei con- 
tribuenti e delle Giunte! municipali. 

Lo deliberazioni dela: Commissione saraono comunicato 
alla direzione delle ‘imposte ‘unitamente a tutti i. docu» 
monti e atti che vi si riferiscono, La direzione. dello im- 
posto diretto notifchorà alle Giunte municipali ed ai con- 
tribuenti cha reclamarono, il giudizio della Commiazione 
sui loro reclami, 

Sentito aul. resultato. di, questo, operazioni il parere 
‘el Consiglio di Stato, 1l Ministero delle finanze deter- 
mina definitivamente i contingenti comunali e consorziali,i 
‘quali saranno dagli agenti dell tasse repartii trai con- 
tribuenti in ragione delle rendite! accertate o rettificate. 
a chie sigh posti în riscossione i ruoli relativi al 
roparto suddetto, l'imposta totale continuorà. ad' essere 

scossa, sulla base degli antichi allbramenti, pairo i'com- 
pensi sui ruoli definiti 

1 contribuenti che figurano nelle tabelle dello - readito 
accertato. secondo le prescrizioni; della. legge ‘11 luglio 
1464, o loro eredi e suocessori! dichiareranno all'agente 
delle imposte innanzi ‘alla fine del' prossimo | mese di 
marzo i fondi o quelle parti di essi che mutarono di pos- 
sessore. 

La dichiarazioni dovranno estere corredato da una co- 
pia in carta libera dl titolo che operò Il vantaggio di 
proprietà. 

Qualora nel titolo. suddetto sia! determinata ‘1a parto 
Qi rendita dccertata' clio corrisponde al ferreno sil qualo 
avvenne il passaggio di proprietà, l'agente delle imposto 
modifictiork i relativi articoli. del ‘nuoii. possessori o 
quando questi non figurassero nella. tabella delle resto 
fondiarie, inseriverà articoli nuov. 

‘Se poî dal titolo mon-risult l'ammontare. della. rendita, 
‘agento, delle. imposte. inviterà le parti interessate al 
intervenire nel proprio ulîcio, 0 ad inviarvi un incaricato 
munito. di speciale mandato ja carta. libera, lo scopo 
di determingela: 

Quando le parti non cispondono all'invito. dell'agente, 
è quarido, non possono mettersi d tra loro, l'a: 
‘gento delle imposto stabilirà d'ufficio. l'ammontare della 
rendita olio passa di uno ud altro possessore, e ne darà 

iso agli Interessa, 
Sono ammessi i reclami a) diettore) delle faposte con- 
tro În determinazione delle rendite, fatta d'ufiio dall 
gente, senza che però potsano mai sospendere l'asazione 
dell'imposta, 

L'agente delle imposte frattinto prenderà nota di tutti 
i passaggi di proprietà giù rogistrati noi catasti comi- 
sli drei e culla (A NEANOL I pod pe 
sessori colle narme indicate ell'articolo precedente. 

L'agent», nella formazione dei ruoli, terrà conto, delle 
modificazioni portate nelle tabollo dell, rendito in forza 
dellò presccennate disposizioni. 

L'antico possessore potrà sempre. rivalersi, sul nuoro 
der l'imposta che cado sopra terreni, ché. più non gli 
‘appartenessero, deblieno, la mutazione non apparisca neî 
suoî catasti; nè sulle belle delle rendite. 

Sono abrogato tutte le disposizioni Contrario a' quello 
conterute nel presento decreto, della cui. esecuzione è 
incaricato il Ministro delle finanze, 

Okdiniamo, ecc. 






























































quotato al 50 0/0 di sconto, e perfino le'arti ‘stesse 
pare che! ci vogliano abbandonare. 

‘Sono forse gl'italiani d'oggidi meno svegliati d': 
pegno di quelli che. vissero /or sono due 0 tre secoli? 
No, essi sqno più infîngardi; a loro manca lo ‘spirito 
inuraprendente dei loro. padri; pare!quasi' che la 
dominazione dei Tedeschi, dei Francesi, dogli Spa- 
guuoli, ‘a cui andò successivamente soggetta negli 
ultimi secoli, abbia. annientato ‘ls forza fisica della 
nazione; pare. quasi! chela tiranuice dominazione 
sacerdolale che! s'oppasa'per secoli: alla Jiberkà del 
pensiero abbia solfocato la svegliatezza,! l'inventiva 
abituale dell'ingegno’ italiano; Spenta che fu la fac: 
‘cola della libertà scomparvero: i genit d'Italia, e la 
nazione, s'addormentò.. ‘Ma è tempo omai di sve- 
gliarla; mentre) dormisti; ‘oh'’patria ‘miatl i‘ pigmei 
‘che 'attorniavno sono»: diventati giganti: l'inghil- 
terra scaccia: dai. mari i tuoî bastimenti, esta 
‘orida le; tue ciltà colle sue mercanzie, l'America, 
l'Olanda, la Russia «ti succhiano i tuoi: tesori per 
provvederti di cotone, di coloniali, di derrate; guai 
a te se:non affetti; il: luo buon: genio. tutelare ti 
ha:da' 20<anni giù ‘riaccesa la fiaccola: dela libertà: 
scaldati ‘al .santo fuoco; illuminati alla divina luce e 
smetti; in ‘cammino. ‘ Non: ti vale* più adoroarii 
delle anticheglorie: levarti industriali il commer= 
cio) hanno fatto progressi giganteschi, sopra di loro 























si fonde ai’ gini npstri/la prosperità delle nazio 
all'opra adunque; ravyiva le tue'‘manifatture di già 
gloriosa fama, estendi il tuo commercio, ripopola i 
mori co' tuoi stendardi... 

Tu ti guardi attorno sbalordita oh povera patria 
mia! nom ti trovi più quei depositi preziosissimi di 
materie prime clie già ti portavano direttamente a 
Genov®, a Venezia i tuoi morinai;, non hai! più al- 
cuna delle tue colonie di Morea, di Rodi e dell'A- 
non hai più grani da esportare, la Sila. di Si- 
cilia, il Tavoliere di Poglio, i desertì di Sardegna 
hanno preso il posto de' tuoi già (ertilissini campi 
Non ti scorare però, chè colle. forze, che. re- 
stano puoi ancora risorgereì € . anzi melliti sanza 
altro all'ogra, creati nuove !colunie’ giacchè. non 
puoî riavers le antiche, prosciuiga Îe tue paludi, die: 
soda i iuoi cempî, ed in (breve le colonie ti pro- 
cureranno ‘Jo materie greggio ‘di cui abbisogna 4a 
tua industria; î campi \î redimeranno (da dover 
spendera oltre ducsento milioni annui nell'acquisto 
di groni esteri, ti risparmieranno ‘quasi na egual 
somma in cotodi 6 la tua Bilancia internazionale 
che ti costa ogaj''anno 400 e più milioni di danaro, 
tion solo sì equiparerà ma diverrà a'te. favorevole. 

Colonie all’eatéfo adtinziie e ‘imiglior ‘coltura. dei 
terreni nazionali; ©cco la parola d'ordine per ogoi 
broa italiana. L' ustrio il coîmrmercio non sano 
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x ile; pronto ed economico; per le operazioni di ‘banca di 











ATI UFFICIALI 


Ln GassettaU/ficiale d'oggi (16) contiene un R. decreto | 
del 21 geonsio; con iì quale la Società in accomandita, per 
‘zioni al portatore, sotto la‘ ragione sociale, Slefani e 
compagni, avente. n° scopò l'ilumbezione! a gas !dela 
città d'Aucoli-Piceno, costitutasi in Milanb per afto pri | 
vato del 17° novembre I887, è "na s 
approvati con lievi modificazioni gli statuti inserti fn 
detto atto. 














Cronaca Cittadina | 


© Fiera e hemefieenza,— Per mezso di quella | 
veranigote nobil doma che è la' marchesa Giulia di Rorà, 

conte! A. Clericetti da Brighton fece pervenire al | 
itato di beneficenza dell’Amor Fratermo un biglietto | 
da lire cento della’ Banca Nazionale belga: Pervennero | 
‘exiandio;allo stesso Comitato, lire 170. qual generoso 
dono/dî S.A. R: il Principa di Carigasno. 

Possa questo. nobilissimo! esempio! casere di aprono a 
tutti coloro che: in. accasione della. Fiera passeranno in 
via Po.innanzi al: Banco di beneficenza; dell'Amor I°ra- 
terno ei'nimarli; ad acquistar oggetti confezionati dalle 
Veremerite Patrone a pro dei poveri e vecchi figli del la- 
voro, i quali serberanno aî generosi donatori ed nequi- 

















di Torino, — Saggio 
divitmmento fu quello di stabilire in questa città una Cassa 
cconomica ‘avente per. iscopo di procorare un messo fa: 


‘minore’ entità ed anche per quelle occorronti al' coramer- 
cio rainuto, i cui benefici effetti non tardernono a farsi 





Noi augurinrro di ‘tutto cuore :un prospero sucesso a 
questa utile istituzione. 


S2 EL ballo; di ori sera ‘al Circolo degli (Artisti 
Tiosel a più splendida festa di questo carnevale in Torino. 

‘Nuinerosisiime le signore tutte in eleganti e stupende 
teletfo) eccelllate: Ja' musica; addobbate con. gusto le 
i vasi dî fori ripariîti in ogui lato in. graziosi 
gruppi ripotavano dolcemente lo sguardo. 

Ta foita era onorata dalla Dachessa di Gonova e di 
Principe di Catignano: 

Lo dause si proltngarono fino a questa mattina. 

ag 




















mera; 18, al Teatro Carignano avremo l'an 
‘innciata gran festa da ballo a beneficio della Società di 
mutuo soccorso) (ra Î giovani calfettiri , confttieri 6 li- 
‘quoristi, Chi ricorda i balli cho questa benemerita Società 
di'in ogni anno, non mancherà d'intervenire a quello di 
stassera perch È corto di trovarvi, come: per lo passato, 
ion gusto riogli addobbi, splendila illuminazione ;.co- 
collento orchestra, duet © bibite:idem e, specialmente ; 
ciù che mon v'ba sempre noi balli ja maschera, 

‘sclierine ( molto buon umore. Il. prezzo del 
fissato aL. 5 con libera. entrata per due signore. I pal- 
chi costano; prima c seconda fila Lu 10, trrza L..8 0 





















% Veglione. — Dopo dimani al 
itle vi carà la secondo Cacalehina, e l'esito della prima 
‘guarentisce che anche questa sarà. animata ©. brillante. 

“ 'rentro Vittorio Emanuele. — Ali 
da alcun tempo l'obbligo di ‘tributarò. un sincero elogio 
‘alla distinta Compagnia chie rappresenta sulle scene del 
Vittorio Ja Norma con sempre miglior cato. 

Ti signor Marchetti nella parte di Oroveso merita molti 
a Voce sonora € sempre ben modilata; azione di- 
quitose &l appropriata; così chie ad ogni tratto strappa 
al pubblico fragerosi appia 

Là signora Gordosa nolla parte della Norma sostiene’ 
1n bella fama di cuî godo da Tunghi anni. Alla ma voce 
bellissima aggiungono efficacia l'avvenenza della persona 
© l'azione sempre vivissima,; anzi. qualche. volta forse 
inopbo pronunciata, ma che rivela un cuore che sente, 
ed ‘ina mento inteligontissima. 

!Lai signora Gordosa ta immedesimarai col personaggio 
che’ rappresenta e sa trasfondero del pubblico ja propria 
‘commozione. 

La ‘giovinetta De Oradi cho sostiene la parte di Adalgisa 
piace assai, © promettà divenire un'abile artista. 

Però produrrelibe assai migliore &fetto non inforzai- 
dosi di dare alla sua voce troppa espressione. Alla, sun 
‘parte sì ‘addice molto più una voce ingenua, e creda che 
la aua possiede pregi baturali senza uopo di ricercare 
dull'artiizio. i; 

Îl'ichore lia fatto progressi dalle primo rappresenta» 
aioni a quella i fi sera, è gli ‘pplsusi del pubblico lo 



































che le conseguenze delle prime, percliè sarebbe i- 
nutile ‘di cercare d’innalzar le nostre ‘manifatture 
alla concorrenza di quelle. d'Iaghilterra, Germania 
ed altre, finchè dall'Inghilterra, Germania ed al- 
irove dovranno gl'industriali dialiani dipendere pelle 
‘materie greggiò. 

Le colonie furono in tulti i tampi quelle che ar- 
recarono la prosperità della inadre patria: che sa- 
rebbe stato di Venezia & Genova senza, delle. loro 
colonîe d'Oriente? Che sarebbe anche. oggidì l’in- 
ghilterra senza: dello sue colonie? 

È quì mi pace opportuno, pritaa di  studiere je 
condizioni Speciali che duvrebbero avere le colonie 
di cui abbisogna l'Italia, di preporvi un po'di storia 
dell'origine della ricchezza dille nazioni che. spic- 
corono in: diversi tempi. 

Sd pigliassimd a sfogliare i vecchi volumi di Dio: 
dova Sicalo, di Strabone, di Erodoto, che.in_ fato 

i stOria antica sono le sole autorità che, ci rimane 
Gino, Jon tarderemmo #d incontrarci con una ;pic- 
co'a Mizione che in Lempi ancora berbarissimi spiccò. 
per la initezza dei costumi, palla ricchezza pusser 
data è pello avanzamento scientifico: se ci piglias- 
‘sîmno poi il gusto di cercar Ja cagione della prosper 























innno potuto convincere. Egli ha buona voce 0 stomaco 
robiato, pecca nll'axione. Il proteusolo romano aveva 
csrlo/tn accento più pronuariato, uni spetto più severo 
‘è quando sedicea Adalg'ia © tremava dinanai a Norme) 

‘coniervare | tutta la‘ pacaterza ‘ehe. egli ci 
“inbstra sul palcb}del Vittorio, ii 
‘A pradurrò molto maggior effotte crediamo basterebbe 
cho fisfasio' più Îa Sin Adalgioh contando”, che mon il 














| pubblico delle! gallerie e dula piaten. 


Del resto in conclusione’ la Norma al Vittorio è uno 
spettacola commenidevole o degno dell favore del colto 
pubblico torinese. 

© Tentro Gerhino. — Stassera la luogo la 
prima rappresentazone della imparegginbile Compagnia 
‘Giappone che è unovamento di possaggio nella nostra 
città. 

< Cu Ne, — La musica della 
Guardia Nazionale quest'oggi; ‘ì cambio della guariia ia 
Piazza del Palazeo di Città, alle ore 3 11I, roue-i 

Prilu jo el introdnzione nell'opera Ernani del M. 
Verdi: 

Partenza da piazza San Carlo; 
—__-=: 
Osservazioni meteorologiche fatte nell'Ossercatorio astro: 
i Torino ca metri 276 sul ticello del mare. 
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79 SO delie 

fi | catima 

Ti | calma act. pi iv. 
}| N:denole | sereno 


$8| NE debole | sereno 


83 Storto — | srenò 
Temperature! estreme al nord) minima — 0,7 
in gradi centesimi 3 mai 78 


Pioggia millimetri (9 
Temporattra minima della notte del 19 — 89 
Bollettino astronomico dell'Ossereatorio di Torino 

(Tempo medio: di Roma) 

19 febbraio 1568. * 

Nascere del Sole, ore 7 17 — ‘passaggio. al meri- 
diano, ore 12.33 — tramonto, are 5/50. 
Nascere del , ore 4 36 matt. — passaggioni 
meridiano, 9 ja — tramonto,oro 2 12sera. 
Giorno della Tuna 26° 








‘Morti denunciati all'ufficio dello Stato Civile 
il giorno 17 fetbraio 1868. 

Perzetti car. DI Giuseppe, d'anni 8, di Vigevano; 
tendène gensrale in ritiro — Miotti Orsola, nata Vi 
Jentino, id. 3, di, Verrua — Cavallero Anna, nata Viara, 
id: 61, di Mondovi — Più 4 minori d'anni 7. 

“Nascite dichiarate all'ufficio: dello Stato Civile 
il giorno 17 febbraio: 1808. 
Maschi 21, femmine 17 — Totale 38. 
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CAMERA DEI DEPUTATI. 
“Seduta del 46) febbraio. 
Presidenza del commendatore Lama. 

La seduta è aperta al tocco e mezzo colle solite for: 
malità. 

Presidente anminzia (cho la deputazione: della 
Camera fu' ricevuta da S, A. R..1l principo Umberto; e 
dalla duchessa di Genova. Essa fu pure ‘ricevnità dalla 
reale principessa è che gli sugasti. personaggi furono 
pieni di coriesie © di benigne parole per l'affttuosa di- 
mostrzione: della Camera. Il principe ereditario sì. mo- 
‘trò commosso dei vati e: ‘lleelicitazioni che la: Com- 
ralssione gli espresse e disso che impalmando, la - figlia. 
del compianto duea.di Genova: voleva non soltanto assi- 
ctraro la propria felicità. ma anche dare alla nazione un 
pogno della sua devozione; alla cansa nazionale. 

‘Antmozia pure che tanto a Milano quanto a Torino 
Ja autorità civili militari gareggiareno, di premura nel 
rendero osoranza alla deputazione. 

Dopo queste parole il- presidente Lanza codo il seggio 
‘l vice-presidente Restelli, 

Si riprendo la discussione del bilancio delle: finanze: 

Sono approvati senza discussione i seguenti capitoli: 

A. Vineito;al lotto, L 90,000,000. 

i Dotazioni — Casa Reale: 
48. Dotazione della. Corona, L. 19,250,010, 
49. Appannaggio a 8: A:R. il principe ereditario Um- 




















ine avava, saputo, sparpagliare în sui mari. 
Fenicia sì chiamava la madre patria. Cartagine, 
‘Tircenia, Utica,, Tartessus e;Gades, în una. parola 
tutte le città, tutti i porti che esistevano allora dal 
gollo Persico fino a Cerna, sulla costa occidentale 
(d'Africa, erano le figlie, le colonie della prolifica 
Fenicia. Questi popoli erauo i più energici iuterme- 
uri delle relazioni degli abitanti dell'Oceano indiano 
e dell'Europa occidentale; (essi hveanu nelle loro 
nani un irafico immenso che megtre li rendea ric» 
Ghî li conserqava indipendenti, da' tutte le altre: na- 
| gioni; nè si creda giò. che questo popo® di com- 
| mercianti teuscarasse le sgienze e tutto quello: che 
| Figuurda \al (progresso. intellettuale; che anzi; essi 
elle laro frequeuti comunicazioni, colle: vario na- 
Zivni colle, quali trallicavino, ebbern cura di .stu- 
diare quelle.arti, quelle scienze, che ivi eccellevano, 
ond'è che i Fenici quando tutto attorno a loro ‘era 
| ancor. ravvolto nell'oscurità del barbarismo, essi già 
‘avevo gesso lo corso monete di sietallo Guoiato; 
essi aveavo jumparalo dai Bubiluutsi a ‘servirsi dei 
pesì e dello misure; essi.poi giù: usavano la -scrit- 
tura (allubasica guindo tutte: le altre .vazioni non 
conascevano ancor) che la ‘scriura. pittorica. 
























rità della medesima, noi la troveremmo nei lucri 


Che arrecavano alla madre matria le vane culunie | nici pei,tempi appena storici, 


clio, come Vedelle avanzate, ;quesia jutlligenie 





Fra tuYli i pregi infitti per cui ai distinsero ‘i Fis 
s‘sploca essenza fillo 
quello d'aver, sommnamepie: contribuito | a \rernidere 





berto di Savoia, 1. 500,100. 
0. Appaunaggio n_S. A. il principe Amedeo di $a- 


vola, L. #00 ì 


BIL Appannaggio a S. A. R il principe Tommaso Al- 
borto Vittorio di:Savoîa, duca, di Genova, L. 300\0/it, 

52. Appannaggio ed assegnamento per speso di rap: 
«predentanza a S.A. R..il' principo Eugenio. di Savi 
Carignano, Lu. SU0,00" 

Parlamento. 

5, Fondo, per 1e'speso del bilancio interno del Senato 
do Ttegno, L. 210,000. 

U- Fondo per le spese del bi 
dei deputati, I. 275,000 

11 capitolo BA bis riguarda 1a 

Tiuidasione dell'asse eceltninstico. 

Rendita consolidata! per cento a favore del. fonilo 
pei culto e degli enti il cui patrimonio stabile è sog> 
gatto: a'conversiono. (leggi 7 luglio 1860 (@ /15 agosto, 
1867): 

‘Art. ]. Assegno provsisorio a favore del fondo, per il 
cito în attenzionie. della liquidazione definitiva che al 
sta facendo della somma doratagii a termini di quelle 
leggi Li 9927,21E 

‘Art, Assegno provvisorio:a favore degli 
entî îl cui‘ patrimonio stabile è svfgetto a 
‘eonverstone in rendita pubblica; in attenzione 
della liquidazione definitiva che se ne. sta 
‘operando ; n 


Tetale:L. 15,98781% 

Tu (occasione della discussione di questo capitolo B$ 
bis viene pure in discussione il capitolo 1°, che coticerne la 
rondita consolidata 5 010 inscritta per L. 848,309/870 22. 
La Comtitsione propose di comprendere i un csvo 
apiciate della parto 1° dol bilancio, tutte le spese rela: 
tive allo‘ operazioni prescritto dalle leggi 7 luglio 1866 e 
15 agosto 1807 sull'asse osclesiastico. Conseguentemente 
‘ì questa proposta i toglie dal capit. 1* del bilancio l 











o interno della Camera 














G,700,000 | 





Nervo (relatore) riassume: quanto è scritto nolla re- 
lazione ‘o. rispondendo all'on. Depretis gli contrappone 
calcelo a calcolo, tabella ‘a tabella,  perdendosi în un 
mate! di calcoli e di cifro, talo che è impossibile seguirlo. 
Non possiamo’ neppire riassimere! quanto è detto nella 
relazione, (la ;quale oltre) alla sua enorme. langhezza è 
irta di numorî' e di tabelle. 
anima propona Ja quistione sospensiva. Egli vor- 
rebbe che un argomento tanto controverso e sul quale, 
per il momento, non sembra si: possa: andare. d'accordo, 
fosse rinviato alla Commissione generale) del bilancio, la 
quale dovrebbe farne. unià nuova redazione, Propone; pure 
‘chie i deputati, i quali chiesero la parola, siano invitati 
‘ad intervenire ia seno della Commissione. 

Combray-Diguy dice cho avrebbe, molte coso a 
rispondere a quanto fu detto oggi, ma non volendo far 
perdere un tempo prezioso alla Camera accetta Ja pro- 
posta, Lanza ‘a' condizione che Ja Commissione gli per- 
‘metta d'intervenire alle sue sedute, onde poter esporre { 
propri: concetti. 

La proposta, Lanza: è accettata. 

La ‘seduta è sciolta alle! ore 5 














Gi scrivono : 
Firenze, 46) febbraio) (sera). 

Ua centinaio di deputati ha firmato 8 rassegnato 
al Governo un indirizzo nell quale si. propone che 
in occasione delle prossime nozzé del Principe Um- 
berto sia accordata amnistia si reniterti delle leve 
di terra e di mare. 1 firmatari di'questo indirizzo 
notano con molta opportinità che quell'aimnistia do- 
‘Vrebb'essere! concepita în termini iali da &Scludere 
| ogni offesa ill'antorià della legge, in guisa' cinè 
che appaia che solo la sulennità della presente cir- 
| costanza patè suggerire simile stto di clemenza 
| sovrani. 








somma: di lira 14,181,8/0 in esso stanziata per il ser 
zio delle iscrizioni di rendita a favore del fondo. per il 
culto; e ‘sì porta questa somma al'eapo speciate’ suddetto, 
imnéuomata ‘ord di L: 4,924,N18, rappresentanti l'ammon- 
tare della ‘tassa ‘straordinaria del 30 010, dovuta allo 
Stato culle entrate del fondo per il culto. 

Por il‘cap. Si dia il Ministaro propone L. 19,851,N16 e 
ome. 15,927,214. 
è osservato, pet collocare în un capo speci.le 
1a spese relativo alla liquidazione dell'asse cectesinstico 
‘Gccorra togliere dalla somma stanziata in quel. capitolo 
quella di L.13,111,81G dostiata al servizio della rene 
dita consolidatà % 00 inseritta a favore del fondo per il 
‘culto, il che datato fatto. Se la citata somma di rendita 
‘iva dovesse subire alcoma variazione, non vi sareble che 
da inscriverla nel enpitolo: controindicato; Ma siccome’ 
‘per l'applicazione: della' tassa straordinaria del 20 Il, 
‘quella; somma. subir deve. una ridazione di 3,944,602 
lire, così la-somma da inscriversi al ‘capitolo presente 
non rimane più che di L: 9,237,214, alla quale aggiun- 
‘gendo: a: somma di Li 6,700,U00 pel servizio della ren- 
dita da assegnaraî agli enti, il cui patrimonio stabile è 
soggetto a conversione, si ottiene la’ homma : complessiva 


























di L. 15,927,414 da stanziaraì pel capitolo controsegnato. | 


Questo stanziamento dà pertanto luogo ad un aumento 
di 8.775,18 sulla somma di 19,151,810 dianzi stan- 
siata al cap. 1° del bilancio in corrispettivo de’ beni pro: 
venienti dall'asse ecclesiastico. 





î motivi di questa trascrizione’ ed ‘1 risultati della 0- | 


perazione sono. dalla Commissione svolti‘ ampiamente 
nella sua relazione ‘0 corredati da numerose € lunghe 
tabelle. 

Degretls combatto la Commissione iper ciò che ri- 

rda il modo con cui essa inscrisse la rendita conso- 
lid ga relativa all'asse ocolesiaatico. Il bilancio. deve te- 
net" conto di dati positivi e non di supposizioni incerte 
sopra ‘un esito probabile di ‘una operazione. La legge 
per:la' ‘liquidazione dell'asse ecclesiastico nomina, una 
Commissione contrale di sindacato epperciò il sindacato 
della Commissione (del bilancio è per lo meno inoppor- 
tuna. 

Seguendo il sistoma della Commissione si ‘corre il ri- 
ichio di avere in bilancio somme veramente ipotetiche 0 
nominali: si approverebbero bilanci composti di somme 
‘he non nvrelibéro un valore fisso è che subirebbero nel 
corno dell’anno variazioni d'ogni serta. 

Loratoro ‘entra. nol terreno delle cifre ed'esamina il 
‘modo; della liquidazione edella vendita dell'asso. ccele 
‘siastico, le risultanze probabili; di esse e le'norme che si 
dovrelibero seguire: 

Ferraris, a cui spetterabbe la parola, esprimo il 
desidurio che il relatore risponda prima ‘allo cssorra- 
zioni esposte dal dap.. Depretis: 

Selsmit-Dodh esprime lo stesso desiderio. 

































I ai 
scambievolmente conosciute fra popoli lontani le'loro 
scoperte ‘utili e scientifiche. \1 Fenici, sezondo quello 
che dice Strabone nel lib: 15%, mentre erano solerti 





investigatori dell'astronomia, della scienza numerica, ! 


della navigazione; spiccano. contemporaneamente 
colla loro abilità nel traffico, nella fabbricazione di 
vetri bisachî e colorati, di tessuti superbamente 
tinti; e colla loro perfezione 
vano quella prosperità lnfustritle che, basata sel lora 
commercio marittimo, servì ‘a sviluppore Ja. loro 
grandezza nella patria e nelle loro colonie. 
Mentre i Fenici prisperavano pel Ièro commercio 
è speciolmente: per causa delle Toro numerose co- 
Jonio, ‘gUindiani, i Persiaivi, i Babilonesi © tanti al- 
tri popoli più numen.si e più favorevolmente dot 
da. natura passavano; da tribolazioni in iribolazioni, 
da un.conquistatore ad un altro, dallo: stato di bar: 
 barie-a quello d'avvilimento?' eppure ognittio def sh- 
pramentovati popoli ebbe: ‘epoche gloriose, in e 
fcorse vittoriosamente mezzo il mondo. conosciuto, 
allora! Ma la loro suprema'a nun era. fondota ‘su 
ferme fondamento; la loro. prosperità durava” un 





























giorno, come d'un giorno scno sempre ‘stati ‘i regai | 


* sorti per. forza;di ‘spada. 
Greci per'molti secoli, non ostante Te loro con 
tinup eomunlcazioni cogli Egizi 6 coi Fenici, cont 
nuavano: al rimanere Toro'molio aedietro 





varie altre arti fonda- ' 


È probabile che il Governo vorrà secondare in 
quella giùsta misura © iniziativa presa dai membri, 
della Camera. 
|| Ghele Socictt | ferreviarie in. getiere versino in 
* pessime condizioni è Verità dolorosa! quanto nota. 
Tutti sanno che rarlgrado l'onere enorme delle gua- 
rentigie: governative’, la maggior. porte di quelle 
Società abbisognano di quando io ‘giando di sussidi 
e di anticipazioni che il Governo prufunde'con quella 
prodigalità che sapete. 
| Sono ancora recenti , nè per anco sinzioniti dal 

Parlamento, i decreti coi quali l'attuale Ministero 

ascordò nuove sovvenzioni »lle ferrovie. meridionali 
\ ed alle-romane. E giù quest’ultima Società sembra 
| giunta a tal punto’ da. lasciar: prevedere come im- 
tninente una! catastrofe. 

Per la sezione nord di quelle ferrovie il Governo 
si dovette assumere , alla scadenza del 4° gennoio, 
ill pagamento, diretto degl'interessi e dell'ammoris- 
mento delle. obbligazioni. Ma questo benefizio che 
pur recò, e/ reca Tnta noia al Governo a' cagione 
dei reclami dei detentori esteri che vogliono e& 
| ‘sere pagati «in denaro sonante , ebbe forse per ri- 

sultato di ‘precipitàre la crisi. Palchè gli azionisti 
della sezione ‘del sud , per la quale ron esisie la 
guarentigia dei titoli, ma ‘solo la -guarentigia chilo- 
metrica, strepilano per essere Soddisfatti dalla So- 
cletà con quella stessa pintualità colla’ quale gli 
azionisti della sezione nord. sonn pagati dal Go: 
verni. 

Ora: mi si ‘afferma she la Società è ben lungi 
dall'essere in grado di soddisfara quelle giuste esi- 
| genze. 

A fronte deli'insistenza: dei 'oreditori & ‘delle’ pro- 
{rie strettezze livanziarie, probabilmente la Società 
* vorrà fare ancora ina’ volta appello alla esperimen= 
| tata generosità del Governo. 
| VE probabilmente il Governa concederà ancora 
* questa volts il sussidio ehe sî dimafidi... 'Sì tratta 

degli iteressi della schiuma della consorteria. 
| E qualcheduno pagherà ! O 

Sabito fa prescutato dal rilnistro. delle finanze alla 
| Camera dai Deputati un diseguo di legge par l'appro- 

vazione. di una contenzione conchiusa col Consorzio per 

V'arginamento del Polcevera. (Naziane); 

La Gassetta. Ufficiale nella. sua parte. non’ uffdiito 
| Pubblica un decreto, del ministero; della pubblica ietra- 

zione, in data. del 13, febbraio corrente, a tenore del 

















—_______________________________ 








zazione e prosperità, quando i Cretesi ed i Rodiani 
incominciarono 2 stabilir colonie si. nel Mediterra- 
neo che nel mare Fusîno, è seguiti dai Semesi, Fo= 
cesi ed altri non tardarono a fondare. quella pon 
| iuterrotta catena di colonie che priacipalmente ser: 
| Virono a mettere ‘l'Asia in: rappottò ‘coll'Europa‘ ed 
@ procurare alla Grecia quelle’ ricchezze e quell'a- 
Vanzamento scientifico per cui andò ed andrà sem- 
pre fimosa, È 
Le colonie greche furono quelle che ‘popota 
Îl nostro litorale; (ironosquelle che:spsecero ine 
Vltalia la coltura iatellettuale e le più mubiigcienze 
ed. arti. Che sarebbe: stato; poi ‘mai dalla' Grecia 
quando. avvennero Je. invasioni: Perte!e Mede, (#6 
non avesse trovato lege ‘colonie; pronte'a .ricove- 
rare le donne el i Vecchi, pronte a fornire alta 
madre patria alimento, navi, armi! ie: competelfi? 
Se avvenne che, i, Romani conquistarono la Gré$à, 
Ron, dimgalichiamo | che; sessi. eranggia baona-ipiri& 
Neli di gro:he culunie, sei Groci' decsddero, 
Boo dimeutichiamo cla; per lasiaro; troppa: progpet! 
tilà erano da wolti. anpi stati talmente iuettia'go= 
‘ Yeruare. le lora colonie, che esse eransi:a: pocn ‘n 
| Poca. staccate. dalla | madre: commune, giusto‘ nome 
Cartagine ed. altro minpri:colunie sfeniciavavevatioy 
fallo qualche tempo prima con firoziuoti li (au 
(Continuo) ceo 





























qualo:la Commissione. incaricata di pronunziare il. giu: 
dizio doi quadri presentati al concorso dei premi di pit- 
tura, ordianto, col R, decreto 4 luglio. 1866, sarà preste-. 
duta' da tn membro del Consiglio snporiore di pubbli 
istruzione è composta di dieci persone scelte fra gli 
tisti (e'gli ‘soriltori d'arto di fama riconosciuta. Cinque 
‘membri saranno eletti dal Ministero insiome al segretario, 
chie non avrà voto. Gli altri cinque saranno scelti dalla 
lista: formata sulle proposte degli esponenti. secorido il 
maggior numero del voti. 

Il Ministorodell'itertio, avendo ricevato ufficiali, no- 
tizio della manifestaziono di casi. di cholera in Tunist, 
con sua ordinanza di sanità mî data del 1 
corrente, ha decretato che le, navi partito dal litorale 
‘dell'impero del Marocco fdal 6 corrente ia po ‘saranno 
considerato di patente; brutta. per cholera, 0 sottoposto 
‘al loro arrivo nei porti e ‘cali del Jegao al trattamento 
contumacialo previsto dal deoreto 29'aprile 1867: 














La Direzione generale delle poste ha pubblicato il se- 
guanto avviso 

Null'intento di coordinare. il Garvizio dei piroscafi po 
stali italiani fra. Briadisi ed Alessandria d' 
quello; dei battelli britanuici-{ra Buez e le In 
cambiato col venturo mese; la partonza da Brindisi del 
piroscafi italiani suddétti avrà luogo dal 9 marzo pri 
simo ogni lunedì allo. 2 pomeridiana. 

Restando (ferma l'ultima partenza di febbraio, nel 
giorno 28, non avrà /Inogo quella, del primo lunedì ‘di 
marzo. ui 

Il tempo utile d'impostazione por le corrispondenze del 
Regno. verso l'estremo. Oriente — via di Brindisi — dal 
venturo: mòso corcispondorà' ai troni (diretti in partenza 
da Firenze, Torino, Milano; Venezia ed alla vettura per 
Foggia in partooza da Napoli la domenica mattina; 

Firenze, 15 febbraio 1868. 














‘Aléasi corrispondenti riferiscono la voce corsa ja Ra- 
ma, cho în quella città debbano ritornare le truepo 
francesi duranta il carnoralo © restituirsi; quindi inqua- 


va ni/loro quartieri di Viterbo è Civitavocehià (0: 
Disfone nazionale). 








II giornalo‘il Nord crode. ch il. prinaipie Napoleone 
vendorebbo tutto'16 sua collezioni di quadri ed oggetti 
d'arte; Questo fatto potrebbe avere ua siguificato politico. 


Ua dispaccio telegrafico intiato [da Vienna alla Cor: 
rispondenza del Nord-Est indica ‘ulla fede di recenti 
lottoro: dî Costantinopoli, la'coperta di una vasta cospi- 
razione nella Dulgaria. Jl Governo turco prese Incobta: 
nente dei provvedimenti per. quella ‘emergonza. Si «n del 
resto che gli ‘genti del Governo turco: non si distinguono 
gonoralaento nè per prontezza, nè per energin ‘di rifolu- 
sione, nè, molto meno per. grande, vigilanza. Striano di 
fatto da, Rucarest, alla” dotta Coriinoldenza che pre: 
parativi di una prossima insurrezione si. fanno aperta 
mento:e quasi sotto gli occhi \ dei ‘Turchi, i quali pare 
non s'avvedano di nulla e rimangano ‘affatto impassititi, 
Tn diverai: punti ‘ni ordinano delle bande considorabili e 
trovano nelle atitorità serbé. e‘ Fumane ‘tutte le desidera» 
bili ‘agevolezze. 


: na 
CANTERA DEI DEPUTATI 
(Nostra corrispondenza) 
Firenze, A7 febbraio, 
Questa mattina , dopo ira quarti ‘d'ora di aspet. 
tazione , alle. dieci: la Gamera si trovò finalmente 
riunito in qumero ‘i ottanta deputnti © poco più, 
e riprese la discussione :del disegno ralalivo sita 

















spesa ‘atraorditaria ‘di sei! inilioni: divisibili sopra 
diversi esercizi per opere da. eseguirsi incalcuni 
porti del regno... .1 ul h i 

Giorni sono il Massari aveva. gia domandato una 
ione di L. 4,840;000. pel compimento del mola 
+ € Il G6jsino L180,000\par-la;scogliera 
di Trapani; e 'gilvai ‘era udita «perorare «da. altri pa: 
recchi la catisa del porto di Catania”, vale a dire 
una nuova «pesa di 3- milioni. 

Oggi il Garau, rappresentante di. Cagliari, ta 
chiestu L, 380,000 per Îa demolizione del bastione 
di S. Vimenzo în quella città, e la' costruzione. di 
un'ampia calata; e l'avv. Biaucheri, rappresentante 
di.S. Remo, vi ha aggiunto nna preghiera di lire 
360,000 pel: prolongamento dei moli di: quel. porto, 

Nè pareva che'le istanze e la esplicite ‘dimande. 
fhssero per arrestarsi, quando. il Dutniani ‘credette 
spedieate Lroncarne il corso col proporre un ordine 
tel giorno, nel quale si invitavacit Ministero a pre- 
sentare, dopo l'approvazione dei provvedimenti. fi- 
naaziari, tino schema speciale per: quelle opere chie 
giù si’ contenevario ia! ina legge foriolata dal facile 




















acini, e clie. non furodo compresa in quella che 


Ora si sta disculendo. 

La Camera, acconsentendovi volontieri e imme- 
diatamente, uscì d’impaccio proprio pel rotto, della 
culto, ma se liberavasi; ‘con; siffatta losinga di un 
possibile avvenire, dalle. molte pressure che da ogni 
‘banda «subiva, (si. obbligava implicitamente a/non 
essere. avversa alle proposizioni | della, sua. Giunta, 
che' importano una spesuccia: di sei milioni. 

E ‘infatti nella seduta pomeridiana ta legge venne, 
approvata con 124 voti favorevoli e 103 contrari, 
secondo ‘ch'era. desiderata dal Ministero, ad'‘ecce- 
zione. dell'asseguamento: domandato ‘pel purto di 
Corania. 

Al bilancio dol Ministero; dei. lavori. pubblici! st 
dovrà dunque aggiungere. una ‘mezza dozzina di 
milioni, senza scapito; delle» maggiori ssomine, ch'è 
Drevedibile sfino per essersi, inscritta ; ad inslariza 
della destra,o della sinistra, se pur la Camera noc 
gi armerà di\triplice corazza contro ogni assalto 
mosso alla pubblica finanza. ;; 

Termionta in tal cuisa: lu discussione: dî. questo 
schema, che occupò, îre sedute e mezza della Ga- 
mera, il ministro Digoy presentò - due:-leggi: 
stituzione di dote în L. 500,000. della. priv 
Margherita di Savoia; e, pur Aroppo, un nuovo. e- 
sercizio; provyisorio de' bifsnci - durante cil' mese di 
marzo; 

Ripigliatosi il ‘bilancio delle fiuanze,, e cadute in 
esame il. capitolo nel quale sono. stanziate. life 
4,470000 per interessi déll'i 12° par: cento sul 
mutuo di 278 miliuni imposto alia Banca nazionale 
‘coi decreti del moggio,: dell'agosto ‘e “dell'ottobre 
1866, il Doda sollevò ‘tante. e tali quistioni rispelto 
a'ropparti d'ogni maniera esistenti fra. il ‘Governo 
ea Banco, e il Séllo, rispendendogli, -profferì ‘tali 
giadlizi into:no a questo grande istituto di credito 
‘e specialmente sopra'il corso forzoso della'sua carta, 
che appena basterà: forse Ja, vetta di domani a sin- 
cerace gli uni e a. parre ja sodo le altre, 

Ora le. angustie del tempo non mi consentono 
| nemmeno di silrare l'argomento: domani d'altronde 
la materia. verrà venlilata., credo; con larghezza 
poichè il Ferrara, il; Minghetti ed altri Haono:chie: 
‘sto facoltà di purtore'e mi daranno. oppertuaità di 
riessumere în migliori termini lo' questiorie, - 

Intanto! conchiudo co) dirvi che i dibbli sollevati 
fori dall'oo; Depretis circa i benedzi (della liquida» 
zione dell'asse ecclesiastico, e ‘non risulti’ dal' rela 






































tore della Commissione, nappur questa seppe chia- 
rire 0on! che) defaire: per la/qual cosa oggi; per 
tezza del; suo; Presidente fu costretta limitarsi ad 
coglione ‘una ‘delle proposizioni che aveva fotto il 
Depretis: che éio8.s'invitasseill Ministero a presen- 
lare ‘una. legge! per Ciosoriyere nel bilancio attivo € 
‘nel ‘passivo»le stmme: che: risalleranno attive e pas: 
sive. per effetto delle; varie leggi sull'asse ecclesia- 
Slico., Vega dunque il Ministero pel. primo, sé pur 
gli tornerà, agevole, quanto se ne ricava e quanto 
si ha a spendere a tale riguardo: il che? significa 
che fino a qui ciò e Gommissione e Ministero gno- 
rano intieramente. 3 | 

Garre; voce clie il: generale La Marmora debba 
recarsi fra. breve:a Parigi, e /iche il suo viaggio 
possa non #ssere estraneo ad un progetto di solu- 
zione della. questione romana. (Corr. /tal.). 














Serivono;da Firenze alla Lombardia: 

« Nuovi dispacci pervenuti al Governo sui fatti 
criminosi avvenuti nol 
mostrano quanto, fosse serio Îl pericolo che la se 
dizione potesse estendersi in alconi altri Comuni. 
Beachè non lungo, vi è stata lotta: tra. i reazionari 
e la ‘truppa; €; secondo; il'solitò, l'arma» deiv reali 
carabioîari fu là prima ad essero presa di/mira. Né 
poteva essere alirimeati ; i mallattori non hanno, 
peggiore nemico degli ageati della legge:.» i 

(IV DI questi fatti ci; parlava l'alto dl uno dei nostri 
corrispondenti Borentini, 











(Nota délla Red) 

<Anmonz'ammo ieri sulla. fode d'ona. corrispondenza 
della Lombardia l'investimento della pirocorvetta il Gui* 
scardo, nel porto di Napoli; i Diritto ci dà alcuni rag- 
guagli dai quali consta, che l'iuvestimento fu cagionato 
dalla, mancanza del fanali a Byjà! cho,ai, accendoso apé 
puoto pr essore diguida ai naviganti, Il Sandri, coman- 
dunito: del legno, aveva prudentemente rallentato lama 
cia di guisa che gli effetti dell'investimento furono li 
sini; 0 diffalti Ja odierna Gaze. di Genova ci annunzia 
il Guiscardo essere! arrivato da due giorni iu quel porto; 

Questa nave è destinata a far ‘parte della. spelizione 
per l'America, sotto il comando del contrammiraglio Del 
Carrettò: 

di —_P_.. 


DISVAGCCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefan),. ) 
Vidona, AB. feliiraio, 
Il ministro rumeno Demetrio Bratiano, che venne 
qui in missione speciale;; fu ricevato ieri dall'impe- 
ratore, 




















Pietroburgo, 48! febbraio. 

Il: Giornale dî. Pietroburgo: smentisce l'asserzione; 
dell Zimmes'éhe il generale tisso! Tschertajull abbia 
soggiornnto «ei mesi ia Serbia pet dirigere gli ar- 
momenti. Contuta l'asserzione; della Pafrie circa le 
inquietudini def Gubinetti europei per i. pretesi in- 
crighi russo-serbi, 

Smentisce. l’asserzione della Liberté circa. il ri- 
stabilimento. delle: relazioni: tra-1a| Russia e' Roma; 
al quale la Francia avrebbe contribuito. 

Roma, 48 febbraio. 

ll Giornale di Roma pubblica un monitorio di- 
retto al sacerdole Cirillo Riaoldi, col quale è come 
minato la scomunica maggiore contro di lui se, pro- 
segue a ritenera _l'afficio, di giudice: nel ‘tribunale! 
della Leguziono di Sicilia, © porga direttamente 0 
indirettamente impedimento all'esecuzione: delle let: 








tera ponfifiio abolbnti il detto tribunale, 


sondario, di Modica (*) dix |\P®! 


FATTI DIVER 





Lavori pubbliel mel Chiti. — Nonostante 
le spero fatte da quella, repubblica pel sio arma- 
Tnento, essa trovò il| mezzo negli ultimi ‘mesi del- 
l'anno! scorso di aprire al' pubblico un nuovo tronco 
della strada ferrata centrale di cui. si. proseguono 
con grande atività i invori. Gli ‘uomini di Stato 
del Chil\ si adoperano costantemente! per agevolare 
| la comunicazioni fra i centri di produzione. Molto 
Si è giù fallo per ollenere questo scopo, ie. ia;que= 
sta bisogna il Chil) è molto. superiore a tutti gli 
altri Stati dell'America meridionale, 

Tuîti i porti della costa.sono già rannodati fra Îoro 
coni una linea di vapori che. unisce. Valparaiso. a 
Panama, a San) Francisco, alla: Gina ed al Giappone 
e, per la strada ferrata americana da Panama ai Go= 
lon, all'Europa. Questa linea tocca: Coquimbo, Hoa- 
sco, Cobija e tuttii porti è -seltentrione ‘di Val- 














“Questo, poi, per. un altro servizio di battelli, di 
pendeote dal‘ primo, è collegato colla. frontiera me- 
ridionale del Chili, oltre l'Arsmanca è Veldivia. 

La repubblica possiede una strada ferratà. com- 
iuta da Galdera'a Copiapo, la, quale traversa i 
principali distretti delle; miniere ed'ba tronnhi per 
Pabellon e Gharnacillo. In totale & lunga ‘454. mi- 
glia. Quella, strada costò 152 milioni: di fr. 

La linea da Coquimbo alla Senona, funga 40 mi- 
glia, e quella da Valparaiso a Santiago, lunga 114, 
costarono complessivamente 335 milioni. Finalmente 
la ‘strada; ferrata deli Mezzodi da Santiago a San 
Fernindo © da \San Fernandoa Carico, 442, miglia, 
‘costò 202 milioni, |Questa'linea deve essere spinta 
sino a Talu., alla Goncepcion ea Talcaliuano eval- 
cune parti sono già terminate. In totale il Chill 
possiede. ora 477, miglia. di ferrovie checostarono 
757 milioni. | Molti Stati in Earopa: non possiedono 
relativamente tanto. Le strade furono costruite per 
snetà a spess dello Slato', @ per.'altra; metà colta 
emissione di azioni , molte ili'cul'lufono acquistate 
dal Governo mtdesimo. Tutte suno; ‘accompagnate da 
una linea telegrafica.. Vuolsi ‘ora:25 giorii per re- 
corsi'ai ‘Chili: in Europa , ma'si tratta di stabilire 
una corda. sottomarina tra Valparaiso ,.il,Gallao , 
Guòyaquil e: Panama. 























Statistica del cari del Giappone. — 

Il numero dei cartoni importati ' dal Giappone 
per l'anno 4868 è ora si'può dire dofinito "= 1 
Ministero d'agricoltura calcolava a 600 mila quelli 
importati in Italia, 

I giornali francesi fanno ascendere a 400 mila 
circa: quelli importati in Francia; per cui si a- 
vrebbe una somma di un milione di cartoni. 

Di questi 400 a 450 ‘mila: sarebbero ‘annuali, 
gli altri bivoltini. Però: è da notarsi a lode dei 
‘semai italiani che degli fannuali i francesi non 
avrebbero portato, stando ‘ai loro giornali; che 
circa 60'mila cartoni, ghi altri cioè ciroa:970/mila 
Sarebbero sparsi in Italia. Questo fatto proviene 
in'gran parte da' ciò che ‘mentre in Francia la 
esportazione: è fatta quasi esclusivamente per'spe- 
quiazione, în Italia per contro è fatta per mezzo 
di Società di bacologi che badano ‘solamente è 
faro le proprie provviste. (Giorn. dell'Ind; Serica). 








Riazoni Manco gerente, 
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Notizie. Commerciali 
segni 
CANINA DI CONMERCIO ED ARTI DI TORINO, 
Condizione pubblica delle Sete 
Dollettico del giorno17:febbraio 1868. 





Orsanzino | «colli 17 ‘' peso 170.91 
Trama Rea sa 
ne ce anriai VIRA 

Totali BI 1329,59 


Totale! nel.mese;a tutt'oggi coltî\n. 29% 





RIVISTA FINANZIARIA» 

Dopo dae giorni di ribasso ‘a Parigi, ecco, 
chi ieri fera reagi il rislso/; questo giuoce 
è probabile duri finchè ‘sia fatto. il prestito 
fmasceso, il'ehio sarà verso È primi del maczo 

Noi proseguiamo a credere che questo non 
sia ancora il tempo di ' farsi compratori di 
Rendita + che'nzi ‘convenga, (cogliere 'oc- 
cazione per fara arbitraggi con altri valori, 
di alconî dei quali abbiamo già fatto cenno 
nello procedenti rivisti 

Accennarimo alle obbligazioni dplla | ferro- 
vio meridionali, ed infatti queste in meno di 
due meni da 117 ascesero a 19% 8.127. Ac 
eannammo pure ‘or nono! quindici‘ giorni ni 
Buoni Lombardi rimborsabili dal 1870 al 1874; 
‘èsai qravo allora n 458, ora salirono a 165 
Conl infine raccomandatmo -il' prestito na- 
zionale, e'nperiamo che ove riesca, come si 
ha fondamento a credere là sottoscrizione a- 
perta, queîto titolo i equillbrerà. pronta» 
mento col, prezzo della: Rendita che è ancora 
del 5 p. fj0 più alto. 








‘in questi! giorni È nuovamente agitata la 
questiono del corso fora 

Noi non sappiano 26 sia superbia od intòl: 
lefansà )a'nostra, ma futtò stavche ci. pare 
che l'elevare. tale. questione nia o per. accat: 
taral una ficilé popolarità,  ovrero. manifesti 
ita ‘compiuta ignoranza. e. dello stato econo- 
‘9 del. paese o dello, fatali: consaguenze 
che piomberebboro su di essa. ore, oggidl, 
senza la convenienti preparazioni si riponitsse 
i corse: fibero, pipa 

Riconofciamo che 8 corto forsoîo dc 
gravi danni por 'il'eommercio d'impori 
zione; ma, clò è egli mai in danno per l'Ita- 
Na; è forse dannoso, od ‘utile che i commer- 
cianti per la difficoltà di coprire. i debiti 
fatti all'estero, siéuo tratti a servirei all'in: 
terno? i 

Che il cordo forzoso sia favorerole piutto- 
sto. che contrario allo sviluppo dalle industrie 
faleraai polizia profarlo cin |a (zig 
stretti cd incontrovertibili ragionamenti, ma 
ciù ci condurrebbo troppo lungo; ci;basti 
favece  l'accennare como. l'Inghilterra, 1° Au: 
atria svilupparono graridemeate /le:loro indu: 
atrio sotto il regime dol aorso farag#o;che quet: 
popoli ebbero la'tapienza ‘o la virtà!di folle: 
raro come minore. del' mali, lasciando sbrai- 
taro gli opposltori, 

11 corso! forzato in Italia oltre, i commer- 
cinnti di articoli stranieri, cho veramente ne 
soffrono, ha, in. Italia tutta una serie speciale 
di intergasati nemici. Sono nemiei ‘del eqrso 
forzosa gli ianumerevoli tipendiati sulle casse 
‘dell tesoro; sono nemici del. corso iforaoro:i 
‘nemiai della L'anca perchè questa ln le sié 
origini nelle antiche provincie, ronò itifiag ne- 
mici abile che sanno far gridare gli altri } 
banchieri stranieri quali mercò l'ablondavza 
‘del capitale ciico'ante prodotto dal porso for- 


























2000 ai credono) preclusa Ja vi 
perazioni ii a carico del privati, sia a carico 
delle nostre sacigtà, sia a carico del gorerno. 
Questi sono i veri temibili avversari del corso 
forsoro: polchò ‘santo toccare © far toccare 
son mestila tasti necessari per. far cessati 
la. concorrenza. che fa loro In Banca Na- 
zionale. 

|, Madî' questo. argomento ad altra occa- 
‘sini. 

Il prestito Urigareso per il quale si è fatto 
tinto chiasso, or pit non ne udiamo psrolay| 
dicesi nia, stato a mala pena coperto; ‘ 

Il Governo russo fece, pur esso un imi 
prestita che Jo. vesti pure sotto. le innocenti 
forme: di prestito; per costruzione di ferrovie. 
TI prentito!è fatto; il' denaro è incassato, ma 
alle forrovie non el'aì pensa, la ferrovia fra 
Pietroborgo, e Mosca è in rovina e-uon si ri- 
para, cd il ‘prestito’ viene divorato secondo 
il solito dalle insaziabili fauci, degli arma- 
Fnouti; cos) sucesdo ovunque demina il fatale 
‘miitaziome. i! 














rr Ei 
‘BORSA: DI PARIGI — 17 febbraio 1868. 
= a nu Dispaccio, speciale ) 
Corso di chiusura fino mese. 





Giorno 

= precedente 
Conalidati Inglesi L. 918 9 
3 (010 -Franceso » (6985 69 — 
5.019 Italiano, 20048 86 CALI) 
Ax. dol Cred. mob, align è ——' 
1. Francese asi ego 


Azioni delle ferrovie 





Vitociu Eanazuelu LA 
Lombarde » Bit 
Rgnaie Re 


Borsa di Pikenze del 4° febbraio 4868. 
‘Rendita, — b0.60, 
Oro — 295 
Londra a tre mesi —, 28.798 
Francia a tre usi — ibi 





Camera di Commercio ed Arti 
(Bollnttino Ufficiale) | 
BORSA DI. TORINO 
18 fabbraio 1868, — Fondi: pabbliei, 
Consolidato 5 910. Contratti del mattino in cont. 
BN/GS.82.112 08/75 77 11270 65165 65 
fc 67 118) 50 85/90/07 11220 85 (10.82 
ti): 


Corso legale 50 70, 


Prestito Nazionale 1866 5p. 010, C./d. m.in.c. 
6. 7176: 


Titoli per l'asse ecclosiastico. 0. del m. ia e. 








Obbligazioni demaniali. Contratti del m. in c. 
#15 415 615 25 (14 615985. 

Azioni Banca Nazionale, Contratti; d. m n'c. 
156% 1568:1560, OT 

‘Azioni Banco di conto e sete. C. del m.-in c.l 
IBS 00 10 156-156 25 156 160 29 157) 
156 23 456. 160. 

Perta da L 20 d'oro L, 22 98/222 99, 


GRONACA DELLA BORSA DI TORINO; 
Rendila, corso legale aumento 
‘cent. 17 4{2 sulla borsa precedente. 
1La liquidazione: di ieri si è fatta 'a Pari 
nnovamente all'aumento in grazia all; po 
zie di piazza, che comporta dol! ricompre 
‘obiiidereroli. La fermezza generale del mere 
qato;gatribu al miglc 
tendità francese, quantunque questa non; al 
a a ua liquida 
della Regdit alti alri ti 
rodera difereto favore, La ni 
Mercati Glicone n.108 Lo dere 

































tano ricervate 160 con scarai venditori. 


Politicamente le notizie sono più. raeia- 
radi. i 
La ‘questione d'Oriento' si calma; quella 
lla Germaoia sennécchia; della romana on 

né parla 

Qual epoca migliore per emettero prestiti? 

Da noi l'odierno mercato fa poco ‘animato 
e piuttosto. debole. 

‘offerte abbondarond. generalmente sulla 

ita; acarseggiarono però sulle: demaniali 
prestito nazionale. 
— La chiusura fu alquanto indeciaa ed i prezzi 
rimasero. i. seguenti 

Rendita 50/70. 

Prestito x. 71 7. 

oman, LIL 3 

Banca nazionale 1568, 
Genova — 17 febbraio 1868. 
; Alla. mostra: Borsa: * oggi la Rendita ita- 
Jana si-contrattò, tanto per contanti che per 
fino mese da lire li 65 a hU55. 
21) Prestità Nazionale si contratiò da lire 
TRO 

Le ‘azioni della. Banca Nazionale si nego- 
siatono a liro 1559 per fine meso e rimasero 
|a chieate a: 1597. 
1 Francia! brere offerto x 115/318; chiesto 
n 11070 Londra ‘vista 24 8; n tre ment 
s " fari 


Le me 
































} Parigi; 4T'fetbia 
( Chiusura. della ‘Borsa ) 
Rendita Francese 3 (10. © — 690% 
Rendita Italiana 5010 fine mese — d4 10 
(Valori divern). 
Ferrovie Lombardo-Venote — 871 
Idem Romane ©’ _ 








Obbligazioni, Bomane 

aa Vittorio Emanuele 
bbligazioni ferrovie Meridionali 

Cambio. sull'Italia 

































































(ore 7 1/2) — Opera j/gne| 
e 
rio. mele (ore 7 1, 
Mo ve 
‘serva padrona. 
Carignano Riposo i 
Beribe (ore 8) — La Gimpu ‘ 
atriaditeraporenata: (Lei otti 
ne ina 
Bosa 8) 
Please Toni tappo Cent: 
*D checò dla Mamma — L cioehè 
‘el Vilage — Boneficiata della 
prima attrico Marianna Moroli 


Ssrbino (vr) 19) 1a donne: 
ia di G. Capella di- 
Sita dllaftata Gulssoni cop 
Osti non'osti — Prima rappresen- 
taxieno della Compagnia Giapponese 














‘— La Compagnia 





dizioni, un'antica ed avviatissino 
guriondi 

Vicinanze di Pi na Castello. 
Dirigernt al notato Liprandi 
del'Semimario, N} 6; pio 2° 














No- 


‘Betèrid è Mercerle nello 


via 


068 





zan 
uu Da yendere 
rino — Reddito L.7700 — 






allo 





‘Alloggib' di 8 membri ‘al 3° pian 
ia della Provvidenza, num. T: 
TE 


Incanto 





al piano. terren ; via ' Doragro 
ie 


‘angolo della vi 





I GASA nd ‘Sontentrico_ dell'antica 


Per 


rimenti, e frattativo rivolgemi 
tadio ‘del ‘notato ‘Operti 
dui vin Dornagrossa, N. 23. 





Da affitare al presente 





5; Totitmaso, st 


NO listino _ Pacha | espbrrainb in vendita, col messo del- 
Tae falenne, — Cha] Calia Dei ti 0 
ce bottiglie di liquori e vini fini delle 


8. Martinianò (ore?) 1L+itorno 
‘dalla California — Ballo La cene 
detta di 


Medea. » 
Tatto le' Domenieho recita di giorno. 


Frat. TREVES fu Annan 





migliori qualità. 


n 


Eredità beneficiata 


Gio. [Angelo Chiantore 
estimatore giurato. 





EST E ene 
ion nni 
i ATRET, an CETLRITEE 


dirimpetto ‘al palasso Todos; 
TORINO. 


vi dol. Prestito! Naziona 
mazione 15 ‘marzo pr, L' (1:50 
Ta. © Milano did ‘» 075 
I cSdprio #1 
Cartelle originali del Debito pub. 
lico valevoli per tutte, le restanti 
25/Estrazioni del Prestito Nazionale 
21: 25 caduna! 


Comprato le Demaniali estratte 


SEME BACHI |, 
CARTONI ANNUALI VERDI 


del. Giappone 


Presso. PRANDI. FRANCESCO, 
droghiere, via Milano. 698 


Associazione, Bacologica 


Ul Dott. CARLO ORIO 


ripartirà pal Giappone pet fard im: 
ortaziono di Cartoni Seme Backi pal 























Ri 
Pet il Programma e Ja softoseri» 
‘aloni. sun allo studio ‘del Dott 
Carlo Orio, in Milano, via 
Agli, N, 1. 21 
‘Torino presso Francesco, 
ear ino ice Renon 
mi 














Occasione favorevole 


Per malattia improvrisa si cade 
rebbe ua posto per Ia Fiera in Piazza 
Castello: con merci o senza. 


Dirigersi Viale Santa Barbara, 19, 
2° cortile. 


SEME BACH! CORSICA 


ORIGINARIA ( PORTO VECCHIO ) 
via delle Finante, N. 17 
Dirigerai, al Portinaio, ‘479 
FABBRICA 
DI.SCATOLE IN CARTONE 
d'ogni gnero éd a miro prezzo 


ia Doragrossa, N. 3, piano 5. 
ia 














mento © passivamente verso Ta 
detta eredità, d pregato nedarm 








"tape. Giu 
Doragrossa, num. 18, piano 1°, 


‘stanno; procedendo; 








sp dontefamorio Carlo, residente 
ori 
‘poi qualunque i contratto che 





‘esercente otaio a Chieri, degl 
bili 
dadivist: 





n via del Corso, N. 3, 
Dirigerai al portinaio. 


[Da affittare. al prese 
Di 


di 





Na 


VENDITA DI ‘PROFUME! 





uniti o separati 
Locali ad uso di negozio, nel 
più frequentato di Dora Grossa. 

Dirigersi dal Portinaio , via. 
To aso,N1 








unite — Recapito via dei 
"N. 7, piano terreno, 








DOMENICO BELLARDI E C.., 


FABBRICA DI LIQUORI 


Via, Dora Grossa 


AVVISANO! lavet testà: aperto un nuovo ‘ 


tutte Je più squisite qualità sì di vi 





e Piazza Castello 





che, di liquori tanto. esteri che 





Der tao il di ui fratello Luigi 


Chiunque abiila interesse o attiva: 


‘sud 
n 


posita nota all'afficio. dell causidico 
10 Mackiorletti; ia 


‘af 


fivchè. gli eredi | beneficiati. possano 
tenceno conto Hell'iventario, acri 


f Diffidamento 


o in 


jo ricomoscerà, mai d'ora în 





fosse 
già 
tan 


redditi tra (di loro comuni ed 
Da affiltaro pel I° aprile 


Tia alloggio di sei membri ; prov- 
vadutò di acqua potabile © cantina , 


inte 


te Civilmerite_ mobiliste, 
in via Beretti nel Borgo S: Salvario, 





RIE 


q Nel Barraceone sotto i Portici della 
Hera, dtiapgito ale pria dol 
'erg 





Pirrizia di Pergamo ‘già. Calosto, 
N88 ni gi 
PER CESSAZIONE di COMMERCIO 


Da affittare: anche' subito 


sito 
San 


onibili pet la Fiera di Giandui 


GRAN, SALONE SS: Paa amare 
per feste da ballo per tutta Ja 


notte 0 seralmente con gaz , piano: 
fotte, èd arredi relativi, o con' diverse 


i Ri 





elegante negozio fornito' di 


690 








SEME 


Ta Ditta ©. BARONI, Tori 
sponibile una rimanenesidi’ i. > 








BACHI. 


via Lagrange, N: 17 ha nvcora 





Cartoni originarii gsaititi, (coi timbri consolari. 


Giappone: verde nunuali 

Portogallo, Monti Carpa: 

tia, fa pochi giorni anche, una partita di sémenté gialli di QUITI 
long Riiniasima dell'Equatore ‘> sulla cul provenienza £ iù 


reg 
Îlluminati bacologi ora rivolgono a 





rallo? propita! 


Vio 8 Quito 
* ‘Abbiionamenti} 
eztonicapogioli per 


‘Addestramenti — Locazione ‘€ 
da sella e da tiro! 





riproduzione. 
| é Bozzolo giaîlo. 


al 





ro attenfione afline dì poter stero 
nina razza gialla sana ed atta alla riproduzione: #4 © US 





imbatrali! per ‘cavalcare’ con 
tac 


d 








STABILIMENTO: DI-EOUITAZIONE . 
a, piso Pica d'Armi. 


csì 


tazione: — 
TO Biennio 
pensione di cavli 


Mirtedli 18 ecrrentà e giorni euc-| 
‘cèssivi;, allovore ‘solite ,.in ‘un locate 






Di BURIN 


il ‘pranzo; la mancinza di appetito ed 


Hi 


AUMENTO DI SESTO, 
sentenza ‘in dita di ieri, pro: 
la dal regio: tribunale ‘civile 0 
ale di Pinerolo; li 
fradoscritti compresi tra 














idente. a Pinerolo, 
contro Francesco Breusa'resilente a 
'Rodoretto; vennero voluti 

‘di L:2710 ‘a favore di 
tonio Meynera residente x Rodoretto! 

1 termine utile por faro al sud: 
detto prezzo l'aumento - del. sesto 
cado al 27 corrento febbraio. 
Descrizione dei cenduti ‘stabili. siti 

‘n territorio. di Rodoretto Perrero, 

‘etione. VAtlà. 

1: Numerò di mappa 2786, regiona 
Capo-ltogo, atal'a di are 0, 19; coe- 
renti Ja parrocchia, Ja strada od 
eredi . Martino. 

2. Numeri 1835, 1920, 1827, campo 
© prato, regione Serve Maria, di.are 
12, 29, ‘coerenti Meitre, Giommni Pie- 
tro, Barale Giacomo 0 Meynero 
‘antonio, 

£ì, Numeri 1079, 1680, campo, re- 
gione. Prazierello, di are 1, 14, 'cos- 
runti Meltre Gionnni Pietro; la strada 
© la parrocchia 

& Numero 149, prato, srogione 
Selciona dell’Uliero, di are ‘7, 0, coe- 
senti, la stridé, San Mactino Giacomo 
0 Giai Pietro. 



























6. Numero 2008,, brou, 
Molettina, di are'1) 28, ‘cocrenti la 


regione 
strada, Chinnalino' fratelli e Barale 
fratelli. 

Numero 2034; brou; regione C@- 
noto, di are 2, 78, coerenti Chiana- 
lino Pletro, San Martino ‘fratelli © 
Pons Gioanal. 

8. Numeri 2048, 2051, prato e 
rob, regione Corille, di are 9, 01, 
coerenti Meynero; Giovanni, il rivo 
Germanasca © Moitre Gionnni. 

9. Numeri 1669, 1661, prato 
‘campo, ‘regione Brousse, di ate $, 
Bi, coorenti San Martino Giicomo, 
il tivo Germanasca, eredi San Mar: 
tino 6 Meitre Gioanni. 

10. Numero 2097, prato; regione 
Qugnetto, di are 2, 30; coerenti Balma 
icanni, Sao Martino fratelli e Tron 
Gionnni! 

11. Numeri 1802, 1803, regione 
‘Ribotta, bron e prato, di are 16, 44, 


























cosrenti Meynero Francesco, Meynero 
Gioanni Paolo è Pons Pippo. 

12. Numero 209%, regione Costa, 
campo di tre 6, 46, coerenti il. ce 
mune, Balma fratelli e San Martino 
Giacomo. 

19. Numero 2740, regione. Capo- 
luogo, crotta di are 0; 44, coerenti 
Fassi! Gioanni! Pietro, ‘la strada (e 
Pons Filippo 

il, Numero 112 1854, regione Fon- 
tane, prato di are. 10, 52, coerenti 
Chisnaliuo fratel, Barale Gioanni ed 
il comune. 


1%. Numero 12/1871; 112 1878, 
region stessa, bosco e prato di 
58,89, coerenti. San Martino 
como, Poit Giacomo ed il' comuni 


16: Numero 1759, regione Prato 
d'Inverio, prato di are f, 22, coe- 
enti Ban Martino Giacomo, Méynero 
‘Francesco e'la parrocchia. 

17, Numeri 1121770, 18 1771, 
regione stessa, gravere di are È, 
coerenti Barale Gincomo, il rivo Ger- 
‘imanasca e Meynero Fratcéico. 


18. Numero 1121788, regione 
stossa, gerbido di aro 1, 9, coorenti 
la stride, Sin Martino Giucomo e 
Chiamalino fratelli 


19,, Numero 1181784, _regione 
siessa, prato e gravera di' are 500, 
coerenti. Î1 ivo Germanaaco, Baralo 
Gincomo è Chianalino fratelli. i 

29) Niiero 112 1880; regione Clo, 
prato e ‘gravere di are 11, 49, coe- 
reati il comune, Chianaliao Pietro e 
fratelli © San Mariivio fratel 

21. Nutiero 112. 1994, regione Gal- 
giont, bosco di sre/9, 89, coerenti 
il comuno a due ‘lati 6 San Martino 
Giacomo e fratelli. 

22) Numero 113 1537, regione Mai 
‘sonette, campo'di ara }, Db, conventi 
San Martino. Giacomo e la ‘strada a 
due lati. 

23, Numeri 118 240 119, regione 
Molcitina, prato di ‘are è, 78, coe- 
renti Chinalino Gionpni è Pietro 
Meitro Gioanni a due lati: © * 

2. Numero 112 2009, region Cb: 
sta, campo. di aro_1, ‘58, “coerenti 
-Chinnalino ‘Francesco, Ia ' strada © 
Pons Filippo. 

83, Numeri 11392, 1599 
Ciccio Bolsson, brou © 
437, coerenti Chianain 
Combg a Balma Gioanni 

25, Nowto 1671, regione Ribissa, 
prato di are 8, I, coerenti la strada 
Bobbie, Gere rata è ass Fran 

co. 






































gione 
ii are 
tro, Ja 





DU 


ttiuigio, digesuone' {tficita \6/Uolorosa, Ie eruttazioni e ti 


sì TORINO — Depon 












Pinerolo, (dalla cancelleria del 
gato fibanale, add 19° fl 
rato 1568, 

Gionchino Pezzi. 





“Te 





BUISSON 










Litmiaro |DAna'Accaomma | 
dt MebiGiNA pi PARIGI 





vrescritto dai piùî rinomati medici 
i T'arigi per tit i distanvi delle 
funzioni diestiye dollo stomaco e 
‘dogli intestini; come gastriti, gas: 


ontigmento voli: stomaco e degli intestini, i vomiti dopo 


fl dimagramogto ,l'ltérizia e le malatie dal fegato 0 del rent. 





INCANTO DI STABILI 
(1° Pubbi,) 


Aanti 1'llmo sig. avv. Giaseppe 
Forttnato Bertolina: altro del signori 
egngiudici di: questo tribunale; apt 
cialmente delegato con decreto dello 
stesso tribinale dell 11° p, pi gene 
tino; ‘od alla sva udienza deli SÌ p. 
Y. marzo, ore 9 precise antimeridiane, 
cho sarà teonta nella solita sala delle 
pubbliche udienza di questo tribunale 
ol'ministero del cancell 
ritto, sull'instan 
ederico; Gastaldi Giusoppe e Prario 
Ferdinando, questo di Piodicavallo 
a città; quali 
Mosca Costantino fu 
Lorenzo già fabbricante in pamnilana 
în Ohiavazza, avrà luogo l'incanto de- 
gli stabili, mobili ateasili i macchino 
caduti nel fallimento di detto Mosca 
Costantino ‘sil presso di stima, © 
otto. l'osservanza. delle. condizioni 
Approvate ial tribunale, i tutto come 
risulta dal bando venale in’ data di 
oggi, Visibile presso, del cancelli 
infrascritto ia: tutte lè ore d'ufficio. 
Riella, Mi febbraio 1868. 


msi Milanesi 
NOTIFICANZA DI CITAZIONE 


Con'atto d'oggi. dell'asciero Fran- 
cesco Bertorell, sull'istanza di Pa 
chetto Giona residente sulle fini 
di Sin Secondo, venno citato il Cnr- 
don Pietro già residente sulle fini di 
San Secondo, ed'ora di domicilio, re- 
sidenza è dimora ignoti; a comparire 
avanti il tribunale. civile di Pinerolo 
all'udienza pubblica del 10 prossimo 
marzo, per vedersi. autorizzaro Ja 
Vendita per via di subasta di una 
za alteno e) prato di ettari 1 nre 
19, cita sulle. fini di Prarostino € San 
Setondo, e dichiarare aperto il giu- 
dico di gradmazione sul prezzo rica: 
vando dalla medesima: 

Pinerolo, 16 febbraio! 1868. 
788 Darbesio p. o. 


















































RETTIFICAZIONE 
(I° Pubbl.) 





gucate nota già inseria nei numeri 
2 e 99 del presento. giornale colle 
‘aggiunte. di cui infra + 

‘All'alienza del 4ribunale. civilo di 
Pinerolo del 24 prossimo veituco 
marzo', ad un'ora pomeridiana ; sul: 
l'instanza di Giovanni ‘Battista Ch 
Lor di Luigi, residente. a Fenestrello, 
avrà luogo l'incanto, degli stabili pos: 
seduti da Sallen Giusoppè Stefano fu 
Stefano; dimorante in; Usseaux e piti 
in terzitorio di detto; luogo in un sol 
lotto , consistenti detti stabili. in ca- 
seggi; giardini, campi © prati nelle 
regioni Aux Piods d'Usseanx, Prado- 
ni, Recros d'Aval, Beneis, Clot Da- 
‘mont; Combal  du'Melze Cbanoni , 
Balma; Infermiere La Caine; Séa } 
Rivot, La Sagne, Clouzel, Chalmasse ; 




















Baehas, Fornet, Courraur, Chalps, 
Valla, Murnici, Rit 


‘Alpes, Ro- 
Genobreas, 
Vie viel; 
Girp, Champas La Combe Vanta, 
Grangea Veilla, Casas, Melze, l'Oli: 
ve, Cotta Chaissu, Beal Neuf ed altre, 
Alibrati detti stabili per L. 5 

8, denari 4, nl prezzo 

offerto di L. 1850, ed 
condizioni di cui iti sentenza di detto 
tribunala 29 ottobre 1867 e relativo 
bando venale 8 febbraio 1868. 

Colla procitata senténza venne pure 
dichiarato nperto il giudizio ‘di | 
‘duazione , nominando ‘a gindice dele: 
gnto il sig. av, Giosghino Arnandi , 
ingiungendo a tutti [i creditori del. 
Sallen di depositare Ala ‘cancelleria 
del Aribunalo le loro dotrande ‘di cole 
locazione ed i documenti giustificativi. 
del lora credito fra giorni (30. dalla 
‘notificazione del bandò venale, 

Pinerolo, 16 febbraîo 1868. 
mio Rodolo qost. Facts. 


167- 














CITAZIONE 










ce astagneto; cin 
data 16 febbraio x Federico, 
“Giffodì, altro degli 

Aribunale civile di qu a 
tava, per coipariro phnti Vil med 











simo (ya ormale,; Mel, termine di 
Ora IO, 0 a, peota dell'o LUI 
hdi proc! (ch5 Viabo  Gialeppor dt 


domicilio, -reideniza’d | dimora tion 
tod ‘Cigliano: 
odi 





conosciuti, c già resi 
Chiedo la instante il 
L. 2100 ed accessori, L cui 
o 





le, è contabile insieme con altri 
MEI e ori Trlona TA duale 
Carlo summenzionato. | 
‘Torino; 37° febbraio 1868, 
Ri ic 
‘REVOCA DI IT 
Con attà del: notai "ppo Nota 
8 fano: 4 corrente febbraio, il 
ig. Martido' Geninati di questa città 
Fs i igor caio: Giotaio 
DR) nane resìdi SA Ire 
ftt nto gonebie cotton 
SEOSARS ppbblico. dd 26° peonai 
rogsimo! passato hi fogito del notaio 
icarre Paroletti;ue. ci) per ogni ef- 
feto che di raginat) cio one 
Torino, 14 febbraio 1868. 
Gr ‘G. A. Garberoglio proc. gen. 














| 1046 dinarosth 88, 


Farmacie Ceresole, e Taricco. 








ss FALLIMENTO 


di Gristino Giudeppe gia conpuetiere | 
«domiciliato in Torino, dia Santa 
Teresa, num, 13. 


Il tribanite di commercio di Terino 
con seotenza di iefi ha dichiarato fl 
fallimento, del! dotto Giuseppe: Ci 
tino, lia ordinato l'apposizione. dei 
sig gli sigi mobili di abit: 
zione e di commercio del' fallito, ha 
‘nominato sindaco; temporaneo la ditta 
Prochot Gay e Compagnia di Torit 
6d Ba fissato. Ja ‘monizione (ai) credi: 
tori di compariro, bella ‘nomina, doi 
sindaci. definitivi) alla. presenza! del 
giudice) delegato. | 5g. ‘cav. Giovanni 
Ganaveri alli: 5 ‘di marzo prossimo, 
allo ore 2 pomeridiane; În ‘una 
dello stesso tribunale. 


Torino;/15' febbraio 1868. 
Avv. Massarola vice-catie, 























NOTIFICANZA DI SENTENZA 


Con atto d'oggi dell'usciere Tuiigi 
Setragno addotto alla pretura di To- 
rito, sezione Monviso, è‘stata, ad ine 
stanza. di Giovanni Bdita, ivi residon: 
te, notificata , a senso dell'art. 181 
coll. pr. civ., A Lorenzo Trompetto , 
la sentenza profferta; da detta pre: 
tira il. 20 gennaio 1568, con ‘cui si 
dichiarò lecito;al' Vita) di. ritrare 
dal cancelliere della suddotta pretura, 

gertificato di rendita di L, 50, 
N, 38271, creazione 1851 , stato de- 
positato il 3 aprile 1867: 


Torino; 6 febbraio 1868. 
708 Brocardi. sost. Isnardi, 























der CITAZIONE 


> Gon atto in data d'oggi dall'usciere 
Giviodi Federico | sull'inatanza delli 
signori Dubate. Prospero ‘è. Bracco 
Giovanni Hattista) residenti a Torino; 
è Doluza Francesco, residento.a Fi: 
renzo, cliente del procuratore. sotto: 
sorità presso cui fanno eletto domi- 
cilio, venne citato il sig._ ‘Adolfo Du 
Oheno de Ver, già residente in que- 
sto città, ed ora di, domicilio, tesi: 


















denza 8' dimora igtoti , a comparire 
avanti il tribunale civile di Torino in 
via formale e nol termino di ‘giorni 


dieci per 
diritto ad esso Di Chebe de Ver ave: 
ro spettato o spettaro sulle ‘carie 6 
registri della Società: dogli zolî. di 
Siclio, stati ad instaoza del Deluca 
01 altri azionisti di detta Sociotà se: 
‘quostrati nel locali; proprii dei sigg. 
‘cav. Pietro Mannati e! Corrado Noli; 
© tali carte © rogistri conseguente: 
mento rilnaciari a libera disponibilità 
delli richiedenti. 
Torino, ÎS febbraio 1808, 


761 Calosso sost, Rol. 

















0% CITAZIONE 

Sull'instanza di Gino Stefano resi- 
deute ‘a: Castagnole: Monferrato: fu 
gitato Carlo Abbà, giù residente in 
uosta citt, fed Ora di readonza; 
lomicilio. e dimora ignoti, a, compa: 
rire il 27 andante febbraio, ore una 
pomeridiua avanti la IL pretura di 

'orino ‘sezione Dora, per. vedersi 
cendannare al pagamento di L, 055 
50 portate da biglietto all'ordine 12 
‘novembre 1887, cogli interessi mer- 
cantili e' colle spese, è pena anche 
dell'arresto personals' per mesi sei, e 
con sentenza esecatoria. non ostante 
Opposizione od. appello (senza cau- 
aiode, 

Torino, 16 febbraio 1868, 

Mariano pic. 











SUBASTA E GRADUAZIONE 
“ix Pubil) 

"AlWadieziza ‘del'' tribunale, civile” 
corcezionale. di "Pallina .0NN 28 
marzo $i Y. tenuta allo'org 11 del mat- 
tino, ayrà-Iuogo l'incanto, ondiiato con 
sentenza. 18 Jsonnaio 1868, (sull; 
tina della ‘signora, Defiippi Giu: 
seppi Cisopbo, colata. dalle 
di ai dic. inndro Mariptta Piripoli ve- 
dova Defiippi domiciliati in | Arona 
“delS6guenti beni it odio ‘di’ Gioanni 
Giuseppe Hosina fu Giudippe| domi- 
‘cllisto dn ‘Paruazaro, in'vetto Jotti. 
Benî posti infervitorio di Paruzzaro: 

Lotto piitàp: (01 € 
i Sasa suralo deri della Bacco, 

‘odi giardino antosso, ai nn. 1985) 

0, 1028, dl'are 81 
_Lotbb' econifo) 1 [ih cit 
Corato mappiral nuit. 
zia e | centi 
\Pilone-in mappe 
































»Prto 











Aratorio yitato all; 
al igm. 895, di ato 10, ceot. (4 
"'Aratorio già, vikato in Salo 
LIS A map RENI (a 
È Vigna Ran Ja nappa 








‘al mimi 697, ‘di 
Cattpo- Ong! Fraliià mappa al 
‘num. 1228, di nre-16,:09; DPI 
‘n: osbotto! teruo:331î | 4 
‘Prato ni Tribioli, in mappà 41 num?) 
866; di ara dl}; 60/0 (cc 
HET pt 
Ta-territorio, di Oleggio-Gaskelto.: 
Prato al Prasciono, vin ;mappa. al 
tum. b26/U/ ettari Iv are 89,108: 
Lotto quinto "I 
Aratorio a Prascione, in mappa al 
num, 625, di ettari 1, are 57, Ho 











‘Quento  ccetllonto modicinale è | MA: 


i {fa delegato. il sig. rg 


| Pai | giusifcnivza i 


paia to to. î 

ratorio a Pomnrolo, in mappa ai 

NE, 209, alare BE} o 
Lotto settimo. 

Prato, Pizzone ossia ‘Pomarolo, 

‘in’ mnppa al‘ num;905, di nta 56, 81° 

E coltà stessa sontenza venne 
ohinrato' nporto il ‘giudicio di gradun- 
‘zione per la distribuzione, del prezzo 
ricavando dala vendita dei beni tes, 
‘con ordino ni creditori! inscritti di 
‘apositare nella cancelleria. del tri 
bunale le motivate! domando idi. col- 
locazione ed ì docnmentiginatificatii 
nel termine di giorni 30 dalla  noti- 
ficazine del bando © nominato agiu: 
dico ‘commesso: “il sig. ‘avv. Luigi 
Pallolio congiutico; 

La vendita, ‘di detti bili viene. 
inoltre fatta ai patti © condizioni che 
legigonsi nel bando venale £ febbraio 
corrente. 

Palianza, 14 febbraio 1808, 
74 Croppi sost. Tertar: 


(7) INSTANZA 
périnomina di perito 
TI aig Domenico Vigo: proprietario 
dimorantein; Torino; fece | oggi in 
tanza presso il. sig. presidonte del 
tribunale civile di questa cità. per 
ls notaina idi'un ‘perito; Î quale pro- 
cda alleno” delli “abi che ine 
teade di far ubastare in ‘odio. del 
sig Francesco Massa Iolandino re 
sidente in Corio, interdeito;_ rappre 
‘seatato da ‘suo ‘tutore; fig. Luigi 
Massa Rolandino, quali stabili posti 
in territorio, di. Corio Canavese e 
Nole trovansi descritti. nel. precetto 
13 gelato 1868 dell'unciore Bertolino, 
Torino, 16 febbraio 1868, 
G. Cernusco sost. Machiorletti. 


SUBASTA E GRADUAZIONE 
(2° Pubbl) 

Ad instanza del sig: catisidico Calo 
Gionnni ‘T'onetti, residente ora a To- 
rino, ammesso al beneficio della gra 
tuita clientela per decreto della com- 
missione delli 59 giugoo 1867, contro 
li Pietro Eugenio, Antonio, Emillano 
© Maria fratelli ‘© sorella’ Norarina 
fu Emiliano, domiciliati a ‘Rossa, con 
sentenza’ del tribunale civile di "Va- 
rallo delli 21 dicembro p.. p, statà 
debitamento rogistrata a debito al 
rum. , venne autorizzata la vendita 
Al pubblici incanti. dei singoli stabili 
fn'/essa, enunciati, (tutti situati m 
territorii di Ralmuccia. e Rossa, e 
venne. sperta la graduazione sul ri- 
cavando loro prezzo ai creditori con 
etsersi delegato pella ‘occorrente ‘in- 
strazione il sig. giudico Chio, ed in 
gilnti li creditori stessi a dopositare 
alla cancelleria di detto tribunale Jo 

domando di colloeaziona coi fi- 
relativi fra giorni. 20 successivi 
alla notificazione del rolativo, bando, 
di cui mandossi puro al suo. cancel 
Jiore di ‘redigerto;, come. venne. re- 
| datto sotto il: primo corrente mese e 
fissato l'incanto © deliboramento alla 
tulienza di detto tribunale di Varallo 
che sarà tenuta alle ore 10 ontime- 
ridiane delli #4 marzo b. v., sotto li 
patti e condizioni risultanti dal bando 
medesimo. 


Varallo, 7 febbraio 1868, 















































678° Cus. ‘Tonetti Carlo p, c. 
688 REINCANTO 
(® Pubbl.) 


‘All'udienza del 14; prossimo mese 
di macio del tribunale civile di Biella, 
ni procederk. sullinstanza delli sigg 
Valz:-Gris Antonio Maria, Pietro, Na- 
poleone e Raimonda fratel e sorella 
fu Gio. Battista, rappiesentati. dalla 
loro madre e legale amministratrice 
‘Anna Maria Rosazza vedova di detto 
Gio, Battista residenti a Montasinaro 
di Piedi:Gavallo,; in ‘odio di Vals- 
Mattà Luigi al'reincanto diun corpo 
di casa ed orto, ivi situati, già deli- 
Dorati con sonténza del prefato tri- 
bunalo 14: gennaio scorso. al signor 
Pietro Boggero al prezzo di L: 4209 
sul quale venne fatto aumento del 
sesto dal sig. Grato_Bulio portarido 
Ja ‘sua’offerta aL. 23700 sul quale 
verrà. aperto \l reincanto e colle con- 
dizioni tinotizzate nel bando;$ cor- 
réato febbraio. 
Biella, 10 febbenio 1868. 


Corona p. e: 


SUBASTA E: GRADUAZIONE 

È ‘2* PubblÒ) 

Tustanto 11 sig. Dutto. Giuseppe 
fabbricante 0, negozianto da cera do- 
‘nielliato i Cuneo, araatil tribunale 
ciilo dì Cundo all'udiensa del primo 
aprile prossimo, ore 11 autimeridiane, 
avrà: luogo l'incanto © doliberamento 
dei seguenti stabili espropriatii. con 
tgnteora di detto; tribumalo ‘28. ho 
Yombre passato, registrata sull'origi- 
‘nale con matca sla bollo da là una 
‘annullata; dalla cavcelleria del {ribu= 
nale; sumanzionato; al sig. Scioli Gio: 
farla farmacista domiciliato a Fos: 
pera rac o 
Dati ata: psistono in due ap- 
‘ppasinenti; formanti: af sol: compo 
A al iccipzio i Fopano, cio 
MAREA 

tt: 105 
oi 

3. Vigna nella atessa regione; num; 
di mappa 1028, i argAs ot 

‘l'inedesimi sì esporranno in ‘von- 
ta Gil pitezco' di L: 050 torte MALE 
instabte ed altre. condinioni” ‘ie 
tanti dal, bando senale;W7 ‘geonsio 
corrente; sottoseritto., Fiasore 7 sul 
prozzo ricavgtido’ da ‘detta’ subanta 
PNenne! dichiarato pere Î (giudizio 
di graduazione polla:"eui ‘isteazioh 







































Bolta, goa ordine 
Qurce fra giorni 94° 
climeelerià di deo Fit 
‘motivato dotiazite) di collécazio 





Geunaio 1888: 
597 Carlo Giordana p. e, 


TS Tip, O RT 








